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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 

DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  14 aprile 2015 .

      Norme per lo svolgimento, per l’anno scolastico 2014/2015, 
degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istru-
zione secondaria di secondo grado nelle classi sperimentali 
autorizzate. (Prot. n. 214).    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, con-
cernente la riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito con modifi cazioni dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, 
recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei ministri 
e dei ministeri. Delega al Governo per il coordinamento 
delle disposizioni in materia di funzioni e organizzazione 
della Presidenza del Consiglio dei ministri e dei ministeri; 

 Vista la legge 10 dicembre 1997, n. 425, recante dispo-
sizioni per la riforma degli esami di Stato conclusivi dei 
corsi di studio di istruzione secondaria superiore; 

 Vista la legge 11 gennaio 2007, n. 1, recante disposi-
zioni in materia di esami di Stato conclusivi dei corsi di 
studio di istruzione secondaria superiore e delega al Go-
verno in materia di raccordo tra la scuola e le università, 
e in particolare, l’articolo 1, che ha sostituito gli articoli 
2, 3 e 4 della legge 10 dicembre 1997, n. 425 e l’artico-
lo 3, comma 3, lettera   a)  , che ha abrogato l’articolo 22, 
comma 7, primo, secondo, terzo, quarto e quinto periodo, 
della legge 28 dicembre 2001, n. 448; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2007, n. 147, con-
vertito, con modifi cazioni dalla legge 25 ottobre 2007, 
n. 176, recante disposizioni urgenti per assicurare l’ordi-
nato avvio dell’anno scolastico 2007-2008 ed in materia 
di concorsi per ricercatori universitari, e in particolare 
l’articolo 1, comma 2; 

 Visto il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, re-
cante approvazione del testo unico delle disposizioni 
legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle 
scuole di ogni ordine e grado, e in particolare l’artico-
lo 252, comma 8, ai sensi del quale le commissioni di esa-
me nei Conservatori di musica sono composte da docenti 
dell’Istituto e da uno o due membri esterni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 lu-
glio 1998, n. 323, concernente regolamento recante nor-
me per il dimensionamento ottimale delle istituzioni sco-
lastiche e per la determinazione degli organici funzionali 
dei singoli istituti, a norma dell’articolo 21 della legge 
15 marzo 1997, n. 59, per le parti compatibili con le di-
sposizioni di cui alla legge n. 1 del 2007, e, in particolare, 
l’articolo 5, comma 2, e l’articolo 13; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 mar-
zo 1999, n. 275, concernente regolamento recante norme 
in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai 
sensi dell’articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto del Ministro della pubblica istruzio-
ne 18 settembre 1998, n. 358, concernente regolamento 
recante norme per la costituzione delle aree disciplinari, 
fi nalizzate alla correzione delle prove scritte e all’esple-
tamento del colloquio, negli esami di Stato conclusivi 
dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore, 
ancora in vigore limitatamente alla fase della correzione 
delle prove scritte dei corsi sperimentali del previgente 
ordinamento; 

 Visto il decreto del Ministro della pubblica istruzione 
26 giugno 2000, n. 234, concernente regolamento recante 
norme in materia di curricoli delle istituzioni scolastiche, 
ai sensi dell’articolo 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 marzo 1999, n. 275; 

 Visto il decreto del Ministro della pubblica istruzione 
20 novembre 2000, n. 429, concernente regolamento re-
cante le caratteristiche formali generali della terza prova 
scritta negli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio 
di istruzione secondaria superiore e le istruzioni per lo 
svolgimento della prova medesima; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 23 aprile 2003, n. 139, concernen-
te regolamento recante le modalità di svolgimento della 
prima e della seconda prova scritta degli esami di Sta-
to conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria 
superiore; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 29 gennaio 2015, n. 10, concernen-
te regolamento recante norme per lo svolgimento della 
seconda prova scritta degli esami di Stato conclusivi dei 
corsi di studio di istruzione secondaria di secondo grado, 
che, tra l’altro, ha abrogato l’articolo 2 del decreto n. 139 
del 2003; 

 Visto il decreto del Ministro della pubblica istruzione 
17 gennaio 2007, n. 6, concernente modalità e termini per 
l’affi damento delle materie oggetto degli esami di Stato ai 
commissari esterni e i criteri e le modalità di nomina, de-
signazione e sostituzione dei componenti delle commis-
sioni degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di 
istruzione secondaria superiore; 

 Visto il decreto del Presidente della provincia Autono-
ma di Bolzano n. 14 del 7 aprile 2005, concernente moda-
lità di svolgimento della terza prova scritta, «Modifi ca del 
regolamento di esecuzione sugli esami di Stato conclusivi 
dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore nelle 
scuole dell’Alto Adige»; 

 Visto il decreto-legge 5 dicembre 2005, n. 250, con-
vertito con modifi cazioni dalla legge 3 febbraio 2006, 
n. 27, recante misure urgenti in materia di scuola, univer-
sità, beni culturali ed in favore di soggetti affetti da gravi 
patologie, nonché in tema di rinegoziazione di mutui, di 
professioni e di sanità, e in particolare l’articolo 1  -bis  , 
comma 6; 
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 Visto il decreto-legge 25 settembre 2009, n. 134, con-
vertito con modifi cazioni dalla legge 24 novembre 2009, 
n. 167, recante disposizioni urgenti per garantire la con-
tinuità del servizio scolastico ed educativo per l’anno 
2009-2010; 

 Visto l’Accordo Italo-Francese del 24 febbraio 2009, 
relativo al doppio rilascio del Diploma di esame di Stato 
italiano e del Diploma di Baccalauréat francese; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 8 febbraio 2013, n. 95, con cui ven-
gono dettate norme per lo svolgimento degli esami di Sta-
to nelle sezioni funzionanti presso istituti statali e paritari 
in cui è attuato il Progetto ESABAC, per lo svolgimento 
dell’esame di Stato ESABAC con il rilascio del doppio 
diploma italiano e francese; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 29 gennaio 2015, n. 39, concernen-
te l’individuazione delle materie oggetto della seconda 
prova scritta negli esami di Stato conclusivi dei corsi di 
studio ordinari e sperimentali di istruzione secondaria di 
secondo grado e la scelta delle materie affi date ai com-
missari esterni, per l’anno scolastico 2014/2015; 

 Ravvisata l’esigenza di dettare disposizioni, in via ec-
cezionale, per l’anno scolastico 2014/2015, per lo svol-
gimento degli esami di Stato nelle classi sperimentali del 
previgente ordinamento — ancora funzionanti ad esau-
rimento nell’anno scolastico 2014/2015 - già autorizzate 
ai sensi dell’articolo 278 del decreto legislativo 16 aprile 
1994, n. 297 e confermate dall’articolo 1, comma 1, del 
decreto del Ministro della pubblica istruzione 26 giugno 
2000, n. 234, nonché nelle classi sperimentali di nuovo 
ordinamento autorizzate ai sensi del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 275 del 1999; 

  Decreta:    
  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Il presente decreto disciplina, solo per l’anno sco-
lastico 2014/2015, nelle more di un progressivo allinea-
mento ai nuovi ordinamenti, lo svolgimento degli esami 
di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secon-
daria di secondo grado, nelle classi sperimentali già au-
torizzate ai sensi dell’articolo 278 del decreto legislativo 
16 aprile 1994, n. 297 e confermate dall’articolo 1, com-
ma 1, del decreto del Ministro della pubblica istruzione 
26 giugno 2000, n. 234, nonché nelle classi sperimentali 
di nuovo ordinamento autorizzate ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 275 del 1999.   

  TITOLO  I 
  REGOLE COMUNI PER LE SPERIMENTAZIONI DEL PREVIGENTE 

ORDINAMENTO E DEL NUOVO ORDINAMENTO

  Art. 2.
      Candidati esterni    

     1. I candidati esterni non possono chiedere di sostene-
re gli esami di Stato presso istituti statali o paritari ove 
funzionano indirizzi sperimentali serali del previgente 

ordinamento. In tal caso i candidati medesimi devono so-
stenere gli esami, compresi quelli preliminari, esclusiva-
mente nei corsi diurni sui programmi relativi ai nuovi or-
dinamenti con riferimento alle discipline del quinto anno. 

 2. Nei corsi quadriennali sperimentali di nuovo ordina-
mento autorizzati ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 275 del 1999, attesa la peculiarità di tali 
corsi i candidati esterni non possono sostenere gli esami 
di Stato; non è ammessa l’ammissione agli esami di Stato 
con abbreviazione di un anno per merito. 

 3. I candidati esterni non possono sostenere gli esami di 
Stato nei corsi sperimentali ove è attivato il c.d.«Progetto 
Sirio» dell’istruzione tecnica.   

  Art. 3.

      Validità dei diplomi dei corsi sperimentali    

     1. Con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca 29 gennaio 2015, n. 39, che individua, 
per gli esami di Stato dell’anno scolastico 2014/2015, le 
materie oggetto della seconda prova scritta e le materie 
assegnate ai commissari esterni per ciascun indirizzo di 
studio, di ordinamento e sperimentale del nuovo e del 
vecchio ordinamento, sono indicati i titoli che si conse-
guono al termine di detti corsi. 

 2. I diplomi conseguiti al termine dei corsi sperimentali 
del previgente ordinamento autorizzati ai sensi dell’arti-
colo 278 del decreto legislativo n. 297 del 1994 e confer-
mati dall’articolo 1, comma 1, del decreto del Ministro 
della pubblica istruzione n. 234 del 2000, hanno valore 
pari a quelli che si conseguono a conclusione dei corri-
spondenti corsi ordinari del previgente ordinamento. 

 3. I diplomi, conseguiti al termine dei corsi sperimen-
tali di nuovo ordinamento autorizzati ai sensi del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 275 del 1999, hanno 
valore pari a quelli che si conseguono al termine dei corsi 
ordinari riferiti ai percorsi di cui al vigente ordinamento.   

  TITOLO  II 

  MODALITÀ OPERATIVE

  Art. 4.

      Documento del Consiglio di classe    

     1. Per l’elaborazione del documento del Consiglio di 
classe, previsto dall’articolo 5, comma 2, del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 323 del 1998, fi nalizzato 
alla predisposizione della terza prova scritta, nonché alla 
connessa illustrazione dei contenuti specifi ci e delle linee 
didattico-metodologiche seguite nella sperimentazione, 
valgono le disposizioni in materia relative ai corsi ordinari.   
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  Art. 5.

      Aree disciplinari    

     1. Tenuto conto della diversa strutturazione dei piani 
di studio relativi alle singole sperimentazioni e nella con-
siderazione che gli stessi non sempre sono riconducibili 
nell’ambito delle aree disciplinari previste per i corsi ordi-
nari dal decreto ministeriale 18 settembre 1998, n. 358 - tut-
tora in vigore limitatamente alla fase della correzione delle 
prove scritte, come precisato nelle premesse limitatamente 
ai corsi del previgente ordinamento - i Consigli di classe 
procedono alla ripartizione delle materie dell’ultimo anno in 
due aree disciplinari. I criteri di individuazione di tali aree 
sono quelli indicati nel predetto decreto n. 358 del 1998.   

  Art. 6.

      Adempimenti preliminari delle Commissioni    

      1. Nelle scuole statali e paritarie, in cui si svolgono i 
corsi sperimentali, le Commissioni si insediano due gior-
ni prima dell’inizio delle prove scritte per operare un di-
retto riscontro dei progetti sperimentali attuati. A tal fi ne 
le Commissioni procedono ai seguenti adempimenti:  

    a)   esame del documento del Consiglio di classe, con 
particolare riferimento ai contenuti specifi ci della speri-
mentazione ed ai risultati raggiunti in relazione agli obiet-
tivi prefi ssati;  

    b)   riscontro di eventuali lavori realizzati dagli alunni 
singolarmente o in gruppo;  

    c)   esame di tutti gli atti relativi allo scrutinio fi nale e 
alla carriera scolastica di ciascun alunno, rilevata dal cre-
dito scolastico o formativo e da ogni altro utile elemento 
di giudizio.    

  Art. 7.

      Prove d’esame    

     1. Negli istituti che attuano sperimentazioni del pre-
vigente e del nuovo ordinamento le prove vertono sul-
le discipline, i relativi programmi di insegnamento e, a 
seconda della tipologia del nuovo ordinamento, le linee 
guida e le indicazioni nazionali. 

 2. Per gli esami di Stato dell’anno scolastico 2014/2015, 
le materie oggetto della seconda prova scritta e le materie 
assegnate ai commissari esterni per ciascun indirizzo di 
studio sono indicate nel decreto ministeriale 29 gennaio 
2015, n. 39; le altre materie attribuite ai commissari inter-
ni sono individuate dal Consiglio di classe secondo le in-
dicazioni di cui all’articolo 2 del decreto ministeriale n. 6 
del 2007, che individua le modalità e i termini dell’affi -
damento delle materie ai commissari interni ed esterni. 

 3. Per quel che concerne la prima e la terza prova scrit-
ta e il colloquio valgono le disposizioni relative allo svol-
gimento degli esami nei corsi ordinari. 

 4. Per l’anno scolastico 2014/2015, la seconda prova 
scritta degli esami di Stato dei corsi sperimentali può ver-
tere anche su disciplina o discipline per le quali il relativo 
piano di studio non preveda verifi che scritte. 

 5. Per quanto riguarda le modalità di svolgimento della se-
condo prova scritta, si terrà conto delle indicazioni contenute 
nella circolare n. 1 del 29 febbraio 2015, che porta a cono-
scenza gli elementi caratterizzanti la struttura della seconda 
prova scritta e trasmette il decreto del Ministro dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca n. 39 del 2015, concernente 
l’individuazione delle materie oggetto della seconda prova 
scritta e l’affi damento delle discipline ai commissari esterni. 

 6. La prova di strumento nei corsi ad indirizzo musicale 
sperimentale del previgente ordinamento presso i Conser-
vatori di musica concorre alla determinazione del punteg-
gio del colloquio. Tale prova, tuttavia, per la sua particolare 
natura e per il tempo occorrente per la relativa realizza-
zione, ha una sua autonoma connotazione e non si svolge 
contestualmente al colloquio, bensì in tempi diversi e con 
docenti esterni specialisti in relazione alle diverse tipologie 
di strumento, come previsto dall’articolo 252, comma 8, 
del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, citato nel-
le premesse. Per l’effettuazione di tale prova, i candidati, 
ripartiti in gruppi distinti corrispondenti alle tipologie di 
strumento oggetto della prova stessa, sono convocati se-
condo lo stesso ordine di chiamata valevole sia per la pro-
va di strumento che per il colloquio. Sempre in rapporto 
alla particolare natura della prova di strumento, il Presi-
dente della Commissione viene individuato tra i musicisti 
che operano in Conservatori diversi da quello presso cui 
funziona l’indirizzo musicale sede di esame. L’esito della 
prova di strumento è riportato con giudizio motivato nella 
certifi cazione di cui all’articolo 13 del Regolamento, ema-
nato con decreto del Presidente della Repubblica 23 luglio 
1998, n. 323, facente parte integrante del diploma. 

 7. Per l’anno scolastico 2014/2015, i candidati prove-
nienti da corsi sperimentali di istruzione per adulti, inclusi 
i corsi del c.d. «Progetto Sirio» dell’istruzione tecnica che, 
sulla base del Patto formativo individuale o che in rela-
zione alla sperimentazione stessa e in presenza di crediti 
formativi riconosciuti siano stati esonerati nella classe ter-
minale dalla frequenza di alcune materie, possono, a richie-
sta, essere esonerati dall’esame su tali materie nell’ambito 
della terza prova scritta e del colloquio. Essi dovranno, co-
munque, sostenere la prima prova scritta, la seconda prova 
scritta, la terza prova scritta nonché il colloquio. 

 8. Per l’effettuazione delle prove d’esame degli stu-
denti con disturbi specifi ci di apprendimento (D.S.A.), 
si fa rinvio alle disposizioni che saranno impartite con 
l’ordinanza ministeriale, recante norme e istruzioni sugli 
esami di Stato di istruzione secondaria di secondo grado 
per l’anno scolastico 2014/2015.   

  Art. 8.
      Progetto sperimentale ESABAC    

     1. Le prove di esame che gli alunni delle istituzioni 
scolastiche italiane devono sostenere al termine del se-
condo ciclo, al fi ne di conseguire, ai sensi dell’Accordo 
Italo-Francese del 24 febbraio 2009, il Diploma di Bac-
calauréat sono previste dal decreto ministeriale 8 febbra-
io 2013, n.95, che regola gli esami di Stato nelle sezioni 
funzionanti presso istituti statali e paritari in cui è attuato 
il Progetto ESABAC (rilascio del doppio diploma italiano 
e francese). 
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 2. I candidati esterni non possono essere ammessi 
all’esame di Stato per la parte specifi ca denominata ESA-
BAC, attesa la peculiarità del corso di studi in questione 
(articolo 4, comma 1, del decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca n. 95 del 2013).   

  Art. 9.
      Rinvio    

     1. Per quanto non previsto dal presente decreto si fa 
rinvio alla disciplina degli esami di Stato di istruzione se-
condaria di secondo grado dei corsi di ordinamento. 

 Roma, 14 aprile 2015 

 Il Ministro: GIANNINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 25 maggio 2015

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, del MIBAC, del Min. salute 
e del Min. lavoro foglio n. 2240

  15A04850

    DECRETO  14 aprile 2015 .

      Norme per lo svolgimento degli esami di Stato nelle se-
zioni ad opzione internazionale tedesca funzionanti presso 
istituti statali e paritari. (Prot. n. 215).    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, con-
cernente la riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, 
recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei ministri 
e dei ministeri. Delega al Governo per il coordinamento 
delle disposizioni in materia di funzioni e organizzazione 
della Presidenza del Consiglio dei ministri e dei ministeri; 

 Vista la legge 10 dicembre 1997, n. 425, recante dispo-
sizioni per la riforma degli esami di Stato conclusivi dei 
corsi di studio di istruzione secondaria superiore; 

 Vista la legge 11 gennaio 2007, n. 1, recante disposi-
zioni in materia di esami di Stato conclusivi dei corsi di 
studio di istruzione secondaria superiore e delega al Go-
verno in materia di raccordo tra la scuola e le università, 
e in particolare, l’articolo 1, che ha sostituito gli articoli 
2, 3 e 4 della legge 10 dicembre 1997, n. 425, e l’artico-
lo 3, comma 3, lettera   a)  , che ha abrogato l’articolo 22, 
comma 7, primo, secondo, terzo, quarto e quinto periodo, 
della legge 28 dicembre 2001, n.448; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 lu-
glio 1998, n. 323 concernente il regolamento recante 
norme per il dimensionamento attuale delle istituzioni 
scolastiche e per la determinazione degli organici fun-
zionali dei singoli istituti a norma dell’articolo 21 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59, per le parti compatibili con le 
disposizioni di cui alla suddetta legge n. 1, del 2007 e, in 
particolare, l’articolo 5, comma 2, e l’articolo 13; 

 Visto il decreto del Ministro della pubblica istruzione 
n. 358, del 18 settembre 1998, relativo alla costituzione 
delle aree disciplinari, fi nalizzate alla correzione delle 
prove scritte e all’espletamento del colloquio, negli esami 
di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secon-
daria superiore, tuttora in vigore limitatamente alla fase 
della correzione delle prove scritte; 

 Visto il decreto del Ministro della pubblica istruzione 
24 febbraio 2000, n. 49, concernente l’individuazione 
delle tipologie di esperienze che danno luogo ai crediti 
formativi; 

 Visto il decreto del Ministero della pubblica istruzione 
20 novembre 2000, n. 429, concernente le caratteristiche 
formali generali della terza prova scritta negli esami di 
Stato conclusivi del corso di studio di istruzione seconda-
ria superiore e le istruzioni per lo svolgimento della prova 
medesima, tuttora vigente; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 23 aprile 2003, n. 139, concernente 
le modalità di svolgimento della prima e seconda prova 
scritta degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio 
di istruzione secondaria superiore, tuttora vigente; 

 Visto il Protocollo Culturale tra l’Italia e la Germania 
del 24 aprile 2002; 

 Vista la nota prot. n. 2781/C29 del 28 aprile 2003 
dell’Ambasciata della Repubblica federale di Germania, 
concernente i contenuti della quarta prova e la durata di 
essa, nonché le materie oggetto del colloquio; 

 Visto l’Accordo tra l’Italia e la Germania, concluso in 
data 14 ottobre 2004, per l’istituzione di sezioni bilingui 
in Italia e in Germania; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 3 marzo 2009, n. 26, concernente le 
certifi cazioni ed i relativi modelli da rilasciare in esito al 
superamento degli esami di Stato conclusivi dei corsi di 
studio di istruzione secondaria di secondo grado; 

 Visto il decreto del Ministro della pubblica istruzione 
17 gennaio 2007, n. 6, concernente modalità e termini per 
l’affi damento delle materie oggetto degli esami di Stato 
ai commissari esterni e criteri e modalità di nomina, de-
signazione e sostituzione dei componenti delle commis-
sioni degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di 
istruzione secondaria superiore; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 29 gennaio 2015, n. 10, concernen-
te regolamento recante norme per lo svolgimento della 
seconda prova scritta degli esami di Stato conclusivi dei 
corsi di studio di istruzione secondaria di secondo grado, 
che ha, tra l’altro, abrogato l’articolo 2 del decreto n. 139 
del 2003; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 29 gennaio 2015, n. 39, concernen-
te l’individuazione delle materie oggetto della seconda 
prova scritta negli esami di Stato conclusivi dei corsi di 
studio ordinari e sperimentali di istruzione secondaria di 
secondo grado e la scelta delle materie affi date ai com-
missari esterni, per l’anno scolastico 2014/2015; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, adottato in pari data, recante nor-
me per lo svolgimento degli esami di Stato conclusivi dei 
corsi di studio di istruzione secondaria di secondo grado 
nelle classi sperimentali autorizzate, per l’anno scolastico 
2014/2015; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Validità del diploma    

     1. Il diploma, rilasciato in esito al superamento 
dell’esame di Stato conclusivo del corso di studio del-
le sezioni ad opzione internazionale tedesca ad indirizzo 
linguistico, scientifi co e classico, consente l’accesso agli 
istituti di insegnamento superiore tedeschi senza obbligo, 
per gli alunni interessati, di sottoporsi ad un esame di ido-
neità linguistica.   

  Art. 2.
      Commissioni giudicatrici    

     1. Nelle commissioni, che valuteranno gli alunni del-
la sezione ad opzione internazionale di cui all’articolo 1, 
è assicurata la presenza di commissari di tedesco per la 
lingua tedesca e di quello della materia veicolata nella 
lingua tedesca. 

 2. È autorizzata la presenza di eventuali osservatori, in-
viati dall’Ambasciata della Repubblica Federale di Ger-
mania, senza alcun potere di intervento sulle operazioni 
di esami.   

  Art. 3.
      Candidati esterni    

     1. I candidati esterni non possono essere ammessi 
all’esame di Stato presso la sezione ad opzione interna-
zionale tedesca, attesa la peculiarità del corso di studi del-
la sezione medesima.   

  Art. 4.
      Prove di esame    

      1. L’esame consta di quattro prove scritte e di un collo-
quio, come di seguito articolati:  

    a)   la prima prova scritta è disciplinata dall’articolo 1 
del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca n. 139 del 2003 (durata 6   ore)  ;  

    b)    la seconda prova scritta, è disciplinata dal decreto 
del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
29 gennaio 2015, n. 10, concernente regolamento recante 
norme per lo svolgimento della seconda prova scritta de-
gli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzio-
ne secondaria di secondo grado, e, nello specifi co:   

  1) per l’indirizzo linguistico si svolge in lingua e 
letteratura inglese;  

  2) per l’indirizzo scientifi co verte su matematica 
e informatica;  

  3) per l’indirizzo classico consiste nella versione 
dal latino;  

 la durata complessiva della prova è indicata in calce 
alla prova medesima; 

   c)   la terza prova scritta è disciplinata dal decreto del 
Ministro della pubblica istruzione n. 429 del 2000; 

   d)   la quarta prova scritta, in lingua tedesca (durata 
6   ore)   , effettuata il giorno successivo a quello della terza 
prova scritta, prevede una delle seguenti modalità di svol-
gimento, a scelta del candidato, tra:  

  1) discussione di un testo (Texteroerterung), ver-
tente su un brano argomentativo di un massimo di 700 
parole, tratto da un saggio, da un testo critico, da un ar-
ticolo di stampa, dalla prefazione di un’opera letteraria, 
ecc. Esso si articola in due parti:  

  a. questionario contenente 3 o 4 domande pre-
cise e graduali volte a guidare lo studente alla compren-
sione globale del brano;  

  b. proposta di una tematica fi nalizzata a con-
durre lo studente a discutere, confutare, riformulare o ri-
assumere una parte o la totalità dell’argomentazione svi-
luppata nel brano;  

 2) analisi di un testo letterario (Literarische Texta-
nalyse), vertente su un brano attinto dai vari generi lette-
rari (poesia, teatro, racconto breve, saggistica, romanzo, 
ecc.), strutturato in due parti; 

 a. 2 o 3 domande volte a guidare l’esame meto-
dico del brano; 

 b. 2 e 3 domande di analisi, di interpretazione o 
di commento, idonee a suscitare nel candidato una rifl es-
sione personale sul brano; 

 3) discussione letteraria (Literarische Eroerte-
rung), fi nalizzata all’accertamento e alla valutazione della 
personale cultura letteraria; 

   e)   il colloquio è condotto, secondo quanto prescritto 
dal citato decreto del Presidente della Repubblica n. 323 
del 1998, tenendo conto che, ai sensi della legge 11 gen-
naio 2007, n. 1, in relazione al colloquio la Commissione 
non può operare per aree disciplinari. 

  Esso verte, inoltre, sulle seguenti materie:  
 1) tedesco seconda lingua: il candidato deve dimo-

strare di saper leggere un testo letterario tratto dalle opere 
studiate durante l’anno. Esse possono essere costituite da 
due opere complete o da due raccolte di brani d’autore re-
lativi ad una stessa tematica presente in differenti generi 
letterari o in periodi storici diversi. Nel corso dell’esposi-
zione il candidato, dopo aver eseguito una lettura sistema-
tica del passo assegnatogli evidenziandone le linee essen-
ziali, risponde alle domande dell’esaniinatore sulle varie 
caratteristiche del testo. Il candidato ha trenta minuti a 
disposizione per prepararsi; 

 2) storia in lingua tedesca: analisi e commento di do-
cumenti di varia natura e presentazione di un argomento 
scelto nell’ambito del programma effettivamente studiato 
durante l’ultimo anno a partire dai documenti stessi. Il 
candidato deve dimostrare di saper selezionare informa-
zioni, evidenziare collegamenti, individuare tematiche e 
sintetizzare l’argomento a lui proposto. Il candidato ha 
trenta minuti a disposizione per prepararsi.   
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  Art. 5.
      Valutazione    

     1. La valutazione della quarta prova scritta va ricon-
dotta nell’ambito dei punti previsti per la terza prova; a 
tal fi ne la Commissione, attribuito il punteggio in modo 
autonomo per la terza e la quarta prova, determina la me-
dia dei punti, che costituisce il punteggio da attribuire al 
complesso delle due prove. 

 2. Nell’ambito della terza prova scritta non si procede 
all’accertamento delle competenze relative alle discipline 
oggetto della quarta prova scritta (Lingua e letteratura te-
desca e Storia in lingua tedesca).   

  Art. 6.
      Rinvio    

     1. Per quanto non previsto dal presente decreto, si fa 
rinvio alle disposizioni di cui al decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, adottato in 
pari data, relativo ai corsi sperimentali per l’anno scola-
stico 2014/2015. 

 Roma, 14 aprile 2015 

 Il Ministro: GIANNINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 25 maggio 2015

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, del MIBAC, del Min. salute 
e del Min. lavoro, foglio n. 2241

  15A04851

    DECRETO  14 aprile 2015 .

      Norme per lo svolgimento degli esami di Stato nelle se-
zioni ad opzione internazionale spagnola funzionanti presso 
istituti statali e paritari. (Prot. n. 216).    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, con-
cernente la riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, 
recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei ministri 
e dei Ministeri. Delega al Governo per il coordinamento 
delle disposizioni in materia di funzioni e organizzazione 
della Presidenza del Consiglio dei ministri e dei Ministeri; 

 Vista la legge 10 dicembre 1997, n. 425, recante dispo-
sizioni per la riforma degli esami di Stato conclusivi dei 
corsi di studio di istruzione secondaria superiore; 

 Vista la legge 11 gennaio 2007, n. 1, recante disposi-
zioni in materia di esami di Stato conclusivi dei corsi di 
studio di istruzione secondaria superiore e delega al Go-
verno in materia di raccordo tra la scuola e le università, e 
in particolare, l’art. 1, che ha sostituito gli articoli 2, 3 e 4 
della legge 10 dicembre 1997, n. 425, e l’art. 3, comma 3, 
lettera   a)  , che ha abrogato l’art. 22, comma 7, primo, se-

condo, terzo, quarto e quinto periodo, della legge 28 di-
cembre 2001, n. 448; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 lu-
glio 1998, n. 323, concernente il regolamento recante 
nonne per il dimensionamento attuale delle istituzioni 
scolastiche e per la determinazione degli organici funzio-
nali dei singoli istituti a norma dell’art. 21 della legge 
l5 marzo 1997, n. 59, per le parti compatibili con le di-
sposizioni di cui alla suddetta legge n. 1 del 2007 e, in 
particolare, l’art. 5, comma 2, e l’art. 13; 

 Visto il decreto del Ministro della pubblica istruzione 
n. 358, del 18 settembre 1998, relativo alla costituzione 
delle aree disciplinari, fi nalizzate alla correzione delle 
prove scritte e all’espletamento del colloquio, negli esami 
di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secon-
daria superiore, tuttora in vigore limitatamente alla fase 
della correzione delle prove scritte; 

 Visto il decreto del Ministro della pubblica istruzione 
24 febbraio 2000, n. 49, concernente l’individuazione 
delle tipologie di esperienze che danno luogo ai crediti 
formativi; 

 Visto il decreto del Ministero della pubblica istruzione 
20 novembre 2000, n. 429, concernente le caratteristiche 
formali generali della terza prova scritta negli esami di 
Stato conclusivi dei corso di studio di istruzione seconda-
ria superiore e le istruzioni per lo svolgimento della prova 
medesima; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 23 aprile 2003, n. 139, concernente 
le modalità di svolgimento della prima e seconda prova 
scritta degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio 
di istruzione secondaria superiore; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 29 gennaio 2015, n. 10, concernen-
te regolamento recante norme per lo svolgimento della 
seconda prova scritta degli esami di Stato conclusivi dei 
corsi di studio di istruzione secondaria di secondo gra-
do, che ha, tra l’altro, abrogato l’art. 2 del citato decreto 
n. 139 del 2003; 

 Visto il Protocollo culturale tra l’Italia e la Spagna del 
30 ottobre 1997; 

 Vista la nota del 2 marzo 1999 dell’Ambasciata di Spa-
gna concernente i contenuti della quarta prova; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 3 marzo 2009, n. 26, concernente le 
certifi cazioni ed i relativi modelli da rilasciare in esito al 
superamento degli esami di Stato conclusivi dei corsi di 
studio di istruzione secondaria di secondo grado; 

 Visto il decreto del Ministro della pubblica istruzione 
17 gennaio 2007, n. 6, concernente modalità e termini per 
l’affi damento delle materie oggetto degli esami di Stato 
ai commissari esterni e criteri e modalità di nomina, de-
signazione e sostituzione dei componenti delle commis-
sioni degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di 
istruzione secondaria superiore; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 29 gennaio 2015, n. 39, concernen-
te l’individuazione delle materie oggetto della seconda 
prova scritta negli esami di Stato conclusivi dei corsi di 
studio ordinari e sperimentali di istruzione secondaria di 
secondo grado e la scelta delle materie affi date ai com-
missari esterni, per l’anno scolastico 2014/2015; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, adottato in pari data del presente 
decreto, recante norme per lo svolgimento degli esami di 
Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione seconda-
ria di secondo grado nelle classi sperimentali autorizzate, 
per l’anno scolastico 2014/2015; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Validità del diploma    

     1. Il diploma, rilasciato in esito al superamento dell’esa-
me di Stato conclusivo del corso di studio delle sezioni ad 
opzione internazionale spagnola ad indirizzo linguistico, 
scientifi co e classico, consente l’accesso agli istituti di 
insegnamento superiore spagnoli, alle stesse condizioni 
degli studenti spagnoli, senza obbligo, per gli alunni inte-
ressati, di sottoporsi ad un esame di idoneità linguistica.   

  Art. 2.

      Commissioni giudicatrici    

     1. Nelle commissioni, che valuteranno gli alunni della 
sezione ad opzione internazionale di cui all’art. 1, è assi-
curata la presenza di commissari di spagnolo per la lingua 
spagnola e di quello della materia veicolata nella lingua 
spagnola. 

 2. È autorizzata la presenza di eventuali osservatori, 
inviati dall’Ambasciata di Spagna, senza alcun potere di 
intervento sulle operazioni di esami.   

  Art. 3.

      Ammissibilità all’esame    

     1. I candidati esterni non possono essere ammessi 
all’esame di Stato presso la sezione ad opzione interna-
zionale spagnola, attesa la peculiarità del corso di studi 
della sezione medesima.   

  Art. 4.

      Prove di esame    

      1. L’esame consta di quattro prove scritte e di un collo-
quio, come di seguito articolati:  

   a)   la prima prova scritta è disciplinata dall’art. 1 del 
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e del-
la ricerca n. 139 del 2003 (durata 6   ore)  ; 

   b)    la seconda prova scritta, è disciplinata dal decreto 
del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
n. 10 del 2015 e, nello specifi co:  

 1) per l’indirizzo linguistico verte su una lingua 
diversa dallo spagnolo, “lingua straniera inglese”; 

 2) per l’indirizzo classico consiste nella versione 
dal latino; 

 3) per l’indirizzo scientifi co verte su matematica; 
 La durata massima della seconda prova scritta è 

indicata in calce alla prova medesima; 
   c)   la terza prova scritta è disciplinata dal decreto del 

Ministro della pubblica istruzione n. 429 del 2000; 
   d)   la quarta prova scritta, in lingua spagnola, effet-

tuata il giorno successivo allo svolgimento della terza 
prova scritta, si articola in due parti riguardanti, rispetti-
vamente, la Letteratura spagnola e la Storia, veicolata in 
lingua spagnola. 

  1) Letteratura spagnola (durata 2   ore)  .  
  Il candidato sceglie uno dei due modelli proposti 

riguardanti:  
 a)   analisi di un testo letterario scelto fra le letture 

obbligatorie dell’ultimo anno, seguita da un commento 
critico e stilistico del brano che evidenzi anche il contesto 
letterario storico, ideologico ed estetico; 

 b)   risposta a due domande: una di letteratura sull’au-
tore del testo e un’altra sui costrutti linguistici usati. 

  2) Storia (durata 2   ore)  .  
  Il candidato sceglie fra due modelli proposti riguardanti:  

 a)   analisi e risposta a 4 domande relative a un te-
sto breve di carattere storico, giuridico-amministrativo o 
politico; 

 b)   defi nizione a scelta di due concetti o breve carat-
terizzazione del ruolo svolto da un personaggio storico; 

 c)   tema su un argomento storico. 
 La somministrazione della prova scritta di storia av-

viene dopo l’effettuazione della prova scritta di lingua e 
letteratura spagnola; 

   e)   Il colloquio è condotto, secondo quanto prescritto 
dal citato decreto del Presidente della Repubblica n. 323 
del 1998, tenendo conto che, ai sensi della legge 11 gen-
naio 2007, n. 1, in relazione al colloquio, la Commissione 
non può operare per aree disciplinari. Esso, inoltre, preve-
de domande in spagnolo, formulate dalla Commissione, 
sui contenuti del programma della materia veicolata in 
tale lingua nell’ultimo anno.   

  Art. 5.

      Valutazione    

     1. La valutazione della quarta prova scritta va ricon-
dotta nell’ambito dei punti previsti per la terza prova; a 
tal fi ne la Commissione, attribuito il punteggio in modo 
autonomo per la terza e la quarta prova, determina la me-
dia dei punti, che costituisce il punteggio da assegnare al 
complesso delle due prove. 
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 2. Nell’ambito della terza prova scritta non si procede 
all’accertamento delle competenze relative alle discipli-
ne oggetto della quarta prova scritta (Lingua e letteratura 
spagnola e Storia in lingua spagnola).   

  Art. 6.

      Rinvio    

     1. Per quanto non previsto dal presente decreto, si fa 
rinvio alle disposizioni di cui al decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca adottato in 
pari data relativamente ai corsi sperimentali per l’anno 
scolastico 2014/2015. 

 Roma, 14 aprile 2015 

 Il Ministro: GIANNINI   

  Registrato alla Corte dei conti il 25 maggio 2015
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, del MIBAC, del Min. salute 
e del Min. lavoro, foglio n. 2242

  15A04852

    DECRETO  14 aprile 2015 .

      Norme per lo svolgimento degli esami di Stato nella se-
zione ad opzione internazionale cinese funzionante presso il 
Convitto nazionale «V. Emanuele II» di Roma. (Prot. n. 217).    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, con-
cernente la riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, 
recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei ministri 
e dei Ministeri. Delega al Governo per il coordinamento 
delle disposizioni in materia di funzioni e organizzazione 
della Presidenza del Consiglio dei ministri e dei Ministeri; 

 Vista la legge 10 dicembre 1997, n. 425, recante dispo-
sizioni per la riforma degli esami di Stato conclusivi dei 
corsi di studio di istruzione secondaria superiore; 

 Vista la legge 11 gennaio 2007, n. 1, recante disposizioni 
in materia di esami di Stato conclusivi dei corsi di studio 
di istruzione secondaria superiore e delega al Governo in 
materia di raccordo tra la scuola e le università, e in partico-
lare, l’art. 1, che ha sostituito gli articoli 2, 3 e 4 della legge 
10 dicembre 1997, n. 425, e l’art. 3, comma 3, lettera   a)  , che 
ha abrogato l’art. 22, comma 7, primo, secondo, terzo, quar-
to e quinto periodo, della legge 28 dicembre 2001, n. 448; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 lu-
glio 1998, n. 323, concernente il regolamento recante nor-
me per il dimensionamento attuale delle istituzioni scola-
stiche e per la determinazione degli organici funzionali 
dei singoli istituti a norma dell’art. 21 della legge 15 mar-
zo 1997, n. 59, per le parti compatibili con le disposizioni 
di cui alla suddetta legge n. 1 del 2007 e, in particolare, 
l’art. 5, comma 2, e l’articolo 13; 

 Visto il decreto del Ministro della pubblica istruzione 
n. 358, del 18 settembre 1998, relativo alla costituzione 
delle aree disciplinari, fi nalizzate alla correzione delle 
prove scritte e all’espletamento del colloquio, negli esami 
di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secon-
daria superiore, tuttora in vigore limitatamente alla fase 
della correzione delle prove scritte; 

 Visto il decreto del Ministro della pubblica istruzione 
24 febbraio 2000, n. 49, concernente l’individuazione 
delle tipologie di esperienze che danno luogo ai crediti 
formativi; 

 Visto il decreto del Ministero della pubblica istruzione 
20 novembre 2000, n. 429, concernente le caratteristiche 
formali generali della terza prova scritta negli esami di 
Stato conclusivi dei corso di studio di istruzione seconda-
ria superiore e le istruzioni per lo svolgimento della prova 
medesima, tuttora vigente; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 23 aprile 2003, n. 139, concernente 
le modalità di svolgimento della prima e seconda prova 
scritta degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio 
di istruzione secondaria superiore, tuttora vigente; 

 Visto l’Accordo tra l’Italia e la Repubblica popolare 
cinese del 4 luglio 2005, e, in particolare, l’art. 3 relativo 
al riconoscimento dei titoli fi nali di scuola secondaria ai 
fi ni dell’accesso alle istituzioni universitarie; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 3 marzo 2009, n. 26, concernente le 
certifi cazioni ed i relativi modelli da rilasciare in esito al 
superamento degli esami di Stato conclusivi dei corsi di 
studio di istruzione secondaria di secondo grado; 

 Visto il decreto del Ministro della pubblica istruzione 
17 gennaio 2007, n. 6, concernente modalità e termini per 
l’affi damento delle materie oggetto degli esami di Stato 
ai commissari esterni e criteri e modalità di nomina, de-
signazione e sostituzione dei componenti delle commis-
sioni degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di 
istruzione secondaria superiore; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 29 gennaio 2015, n. 10, concernen-
te regolamento recante norme per lo svolgimento della 
seconda prova scritta degli esami di Stato conclusivi dei 
corsi di studio di istruzione secondaria di secondo grado, 
che ha, tra l’altro, abrogato l’art. 2 del decreto n. 139 del 
2003; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 29 gennaio 2015, n. 39, concernen-
te l’individuazione delle materie oggetto della seconda 
prova scritta negli esami di Stato conclusivi dei corsi di 
studio ordinari e sperimentali di istruzione secondaria di 
secondo grado e la scelta delle materie affi date ai com-
missari esterni, per l’anno scolastico 2014/2015; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, adottato in pari data, recante nor-
me per lo svolgimento degli esami di Stato conclusivi dei 
corsi di studio di istruzione secondaria di secondo grado 
nelle classi sperimentali autorizzate, per l’anno scolastico 
2014/2015; 

 Considerato che con decreto del direttore generale 
dell’Uffi cio scolastico regionale del Lazio del 5 agosto 
2009 è stata autorizzata presso il Convitto nazionale “V. 
Emanuele II” di Roma l’attivazione del “Liceo scientifi co 
ad opzione internazionale cinese”; 

 Vista la nota dell’Ambasciata della Repubblica popola-
re cinese del 10 febbraio 2014, relativa al liceo scientifi co 
presso il Convitto nazionale “V. Emanuele II” di Roma; 

 Ravvisata, pertanto, la necessità di dettare disposizioni 
per la Sezione ad opzione internazionale cinese ad indi-
rizzo scientifi co, attiva presso il Convitto nazionale “V. 
Emanuele II” di Roma; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto    

     1. Per l’anno scolastico 2014/2015 si autorizza lo svol-
gimento della sessione di esame di Stato per la sezione del 
liceo scientifi co ad opzione internazionale cinese, attiva 
presso il Convitto nazionale “V. Emanuele II” di Roma.   

  Art. 2.

      Validità del diploma    

     1. Il diploma, rilasciato in esito al superamento dell’esa-
me di Stato conclusivo del corso di studio della sezione 
ad opzione internazionale cinese ad indirizzo scientifi co, 
consente l’accesso agli istituti di insegnamento superiore 
cinesi (tranne per alcune discipline che hanno requisiti 
specifi ci) alle stesse condizioni degli studenti cinesi, sen-
za obbligo, per gli alunni interessati, di sottoporsi ad un 
esame di idoneità linguistica.   

  Art. 3.

      Commissioni giudicatrici    

     1. Nelle commissioni, che valutano gli alunni della 
sezione ad opzione internazionale di cui all’art. 1, è as-
sicurata la presenza del commissario interno di cinese 
per la lingua e la letteratura cinese e del commissario in-
terno della materia veicolata nella lingua cinese (Storia). 
Se il commissario di lingua e letteratura cinese coincide 
con il commissario della materia veicolata in lingua ci-
nese (Storia), il consiglio di classe designa, in luogo del 
commissario della materia veicolata in lingua cinese, un 
commissario interno di altra materia. Resta inteso che il 
commissario di lingua e letteratura cinese conduce l’esa-
me anche nella materia veicolata in lingua cinese. Ove 
l’insegnamento di lingua e letteratura cinese sia impartito 
da due docenti, uno di madrelingua cinese e uno di ma-
drelingua italiana, il consiglio di classe designa entrambi 
i docenti come commissari interni di lingua e letteratura 
cinese. I due docenti operano di comune accordo, espri-
mendo in sede di valutazione delle prove una sola propo-
sta di punteggio. Qualora non si raggiunga tale accordo, 
il Presidente assume la proposta risultante dalla media 
aritmetica dei punteggi presentati, con eventuale arroton-
damento al numero più approssimato. 

 2. È autorizzata la presenza di eventuali osservatori, in-
viati dall’Ambasciata della Repubblica popolare cinese, 
senza alcun potere di intervento sulle operazioni di esame.   

  Art. 4.

      Ammissibilità all’esame    

     1. I candidati esterni non possono essere ammessi 
all’esame di Stato presso la sezione ad opzione interna-
zionale cinese, attesa la peculiarità del corso di studi della 
sezione medesima.   

  Art. 5.

      Prove di esame    

      1. L’esame consta di quattro prove scritte e di un collo-
quio, come di seguito articolati:  

   a)   la prima prova scritta è disciplinata dall’art. 1 del 
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e del-
la ricerca n. 139 del 2003 (durata sei   ore)  ; 

   b)   la seconda prova scritta, disciplinata dal decreto 
del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
29 gennaio 2015, n. 10, concernente regolamento recan-
te norme per lo svolgimento della seconda prova scritta 
degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istru-
zione secondaria di secondo grado, verte sulla matemati-
ca per l’indirizzo scientifi co (durata massima della prova 
indicata in calce alla prova medesima); 
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   c)   la terza prova scritta è disciplinata dal decreto del 
Ministro della pubblica istruzione n. 429 del 2000; 

   d)   la quarta prova scritta, in lingua cinese, effettuata 
il giorno successivo a quello dello svolgimento della ter-
za prova scritta, concerne la lingua e letteratura cinese. 
Saranno valutate competenze e comprensione e produ-
zione. I candidati esamineranno un testo e lo tradurranno 
in italiano. Il testo sarà corredato di domande a risposta 
chiusa e di un quesito a risposta aperta che richiederà una 
maggiore elaborazione (durata quattro   ore)  ; 

   e)   il colloquio è condotto, secondo quanto prescritto 
dal citato decreto del Presidente della Repubblica n. 323 
del 1998, tenendo conto che, ai sensi della legge 11 gen-
naio 2007, n. 1, in relazione al colloquio, la Commissione 
non può operare per aree disciplinari. Esso accerta le com-
petenze linguistiche di ascolto, lettura, comprensione e 
produzione orale con lettura di testi e domande relative al 
testo letto. Il colloquio sarà completato dalla verifi ca rela-
tiva al programma di letteratura cinese in lingua italiana. Il 
colloquio, inoltre, prevede domande in cinese, formulate 
dalla Commissione, sui contenuti del programma nell’ul-
timo anno della materia Storia veicolata in lingua cinese.   

  Art. 6.
      Valutazione    

     1. La valutazione della quarta prova scritta va ricon-
dotta nell’ambito dei punti previsti per la terza prova; a 
tal fi ne la Commissione, attribuito il punteggio in modo 
autonomo per la terza e la quarta prova, determina la me-
dia dei punti, che costituisce il punteggio da assegnare al 
complesso delle due prove. 

 2. Nell’ambito della terza prova scritta non si procede 
all’accertamento delle competenze relative alla disciplina 
oggetto della quarta prova scritta (Lingua cinese).   

  Art. 7.
      Oneri fi nanziari    

     1. Dagli adempimenti previsti dal presente decreto, ai 
fi ni dello svolgimento dell’esame, presso la sezione ad 
opzione internazionale cinese, non possono derivare nuo-
vi o maggiori oneri per le fi nanze pubbliche. A tal fi ne, il 
compenso previsto per il commissario interno è suddiviso 
tra i due commissari nominati per la stessa materia.   

  Art. 8.
      Rinvio    

     1. Per quanto non previsto dal presente decreto, si fa 
rinvio alle disposizioni di cui al decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca relativo ai 
corsi sperimentali, adottato in pari data. 

 Roma, 14 aprile 2015 

 Il Ministro: GIANNINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 25 maggio 2015

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, del MIBAC, del Min. salute 
e del Min. lavoro, foglio n. 2243

  15A04853

    DECRETO  14 aprile 2015 .

      Norme per lo svolgimento degli esami di Stato nelle sezio-
ni di Liceo classico europeo. (Prot. n. 218).    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, con-
cernente la riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, 
recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei ministri 
e dei Ministeri. Delega al Governo per il coordinamento 
delle disposizioni in materia di funzioni e organizzazione 
della Presidenza del Consiglio dei ministri e dei Ministeri; 

 Vista la legge 10 dicembre 1997, n. 425, recante dispo-
sizioni per la riforma degli esami di Stato conclusivi dei 
corsi di studio di istruzione secondaria superiore; 

 Vista la legge 11 gennaio 2007, n. 1, recante disposizioni 
in materia di esami di Stato conclusivi dei corsi di studio 
di istruzione secondaria superiore e delega al Governo in 
materia di raccordo tra la scuola e le università, e in partico-
lare, l’art. 1, che ha sostituito gli articoli 2, 3 e 4 della legge 
10 dicembre 1997, n. 425, e l’art. 3, comma 3, lettera   a)  , che 
ha abrogato l’art. 22, comma 7, primo, secondo, terzo, quar-
to e quinto periodo, della legge 28 dicembre 2001, n. 448; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 lu-
glio 1998, n. 323 concernente il regolamento recante nor-
me per il dimensionamento attuale delle istituzioni sco-
lastiche e per la determinazione degli organici funzionali 
dei singoli istituti a norma dell’art. 21 della legge 15 mar-
zo 1997, n. 59, per le parti compatibili con le disposizioni 
di cui alla suddetta legge n. 1, del 2007 e, in particolare, 
l’art. 5, comma 2, e l’ art.13; 

 Visto il decreto del Ministro della pubblica istruzione 
n. 358, del 18 settembre 1998, relativo alla costituzione 
delle aree disciplinari, fi nalizzate alla correzione delle 
prove scritte e all’espletamento del colloquio, negli esami 
di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secon-
daria superiore, tuttora in vigore limitatamente alla fase 
della correzione delle prove scritte; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 23 aprile 2003, n. 139, concernente 
le modalità di svolgimento della prima e seconda prova 
scritta degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio 
di istruzione secondaria superiore; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca 29 gennaio 2015, n. 10, concernente re-
golamento recante norme per lo svolgimento della seconda 
prova scritta degli esami di Stato conclusivi dei corsi di stu-
dio di istruzione secondaria di secondo grado, che ha, tra 
l’altro, abrogato l’art. 2 del citato decreto n. 139 del 2003; 

 Visto il decreto del Ministero della pubblica istruzione 
20 novembre 2000, n. 429, concernente le caratteristiche 
formali generali della terza prova scritta negli esami di 
Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione seconda-
ria superiore e le istruzioni per lo svolgimento della prova 
medesima, tuttora vigente; 

 Visto il decreto del Ministro della pubblica istruzione 
24 febbraio 2000, n. 49, concernente l’individuazione 
delle tipologie di esperienze che danno luogo ai crediti 
formativi; 

 Vista la nota dell’Ambasciata della Repubblica Fede-
rale di Germania prot. Ku 622.00SB del 31 maggio 2006, 
indirizzata al dirigente scolastico dell’Educandato statale 
«Collegio Uccellis» Liceo classico europeo di Udine, con 
cui si comunica che la Germania acconsente all’istituzio-
ne di una sezione di lingua tedesca presso il Liceo mede-
simo, con avvio dall’anno scolastico 2006/2007; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 3 marzo 2009, n. 26, concernente le 
certifi cazioni ed i relativi modelli da rilasciare in esito al 
superamento degli esami di Stato conclusivi dei corsi di 
studio di istruzione secondaria di secondo grado; 

 Visto il decreto del Ministro della pubblica istruzione 
17 gennaio 2007, n. 6, concernente modalità e termini per 
l’affi damento delle materie oggetto degli esami di Stato 
ai commissari esterni e criteri e modalità di nomina, de-
signazione e sostituzione dei componenti delle commis-
sioni degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di 
istruzione secondaria superiore; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 29 gennaio 2015, n. 39, concernen-
te l’individuazione delle materie oggetto della seconda 
prova scritta negli esami di Stato conclusivi dei corsi di 
studio ordinari e sperimentali di istruzione secondaria di 
secondo grado e la scelta delle materie affi date ai com-
missari esterni, per l’anno scolastico 2014/2015; 

 Considerato che la sezione di lingua tedesca presso 
il Liceo classico europeo di Udine è pervenuta agli esa-
mi di Stato nell’anno scolastico 2010/2011; che, conse-
guentemente, con il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 6 maggio 2011, n. 39 è stato 
disciplinato con norme particolari lo svolgimento degli 
esami di Stato nelle sezioni di Liceo classico europeo, in 
relazione alla specifi cità del corso di studio svolto; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, adottato in pari data del presente 
decreto, recante norme per lo svolgimento degli esami di 
Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione seconda-
ria di secondo grado nelle classi sperimentali autorizzate, 
per l’anno scolastico 2014/2015; 

 Premesso che l’esame di Stato anche per le sezioni di 
Liceo classico europeo si conclude con l’assegnazione 
del voto in centesimi, che viene attribuito secondo quanto 
stabilito dalla legge 11 gennaio 2007, n. 1; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Prove di esame    

      1. Per le sezioni di Liceo classico europeo l’esame di 
Stato consta di tre prove scritte e di un colloquio, come di 
seguito articolati:  

   a)   la prima prova scritta è strutturata secondo le ca-
ratteristiche previste dal decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca 23 aprile 2003, 
n. 139; 

   b)   la seconda prova scritta, riguarda la disciplina 
«lingue e letterature classiche». Sono proposti ai candida-
ti due brevi brani, uno in greco e uno in latino, omogenei 
per argomento e per genere letterario, unitamente ad una 
sintesi del loro contenuto in italiano e ad un questiona-
rio di comprensione e comparazione. I candidati debbono 
fornire la traduzione di uno dei due testi, a loro scelta, e le 
risposte al questionario; 

   c)   la terza prova scritta è strutturata secondo le carat-
teristiche previste dal decreto del Ministro della pubblica 
istruzione 20 novembre 2000, n. 429; 

   d)   il colloquio è condotto, secondo quanto prescritto 
dal citato decreto del Presidente della Repubblica n. 323 
del 1998, tenendo conto che, ai sensi della legge 11 gen-
naio 2007, n. 1, in relazione al colloquio, la Commissione 
non può operare per aree disciplinari. 

 2. Nel Liceo classico europeo - Sezione ad opzione 
internazionale tedesca - gli esami di Stato si svolgono 
secondo le norme previste dall’annuale decreto ministe-
riale relativo agli esami di Stato nelle sezioni ad opzione 
internazionale tedesca funzionanti presso istituti statali e 
paritari. La seconda prova scritta riguarda la disciplina 
«Lingue e letterature classiche».   

  Art. 2.

      Ammissibilità all’esame    

     1. I candidati esterni non possono essere ammessi 
all’esame di Stato presso la sezione di Liceo classico eu-
ropeo, attesa la peculiarità del corso di studi della sezione 
medesima.   
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  Art. 3.

      Rinvio    

     1. Per quanto non previsto dal presente decreto, si fa 
rinvio alle disposizioni di cui al decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca adottato in 
pari data e relativo ai corsi sperimentali per l’anno scola-
stico 2014/2015. 

 Roma, 14 aprile 2015 

 Il Ministro: GIANNINI   

  Registrato alla Corte dei conti il 25 maggio 2015
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, del MIBAC, del Min. salute 
e del Min. lavoro, foglio n. 2244

  15A04854

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  7 maggio 2015 .

      Adeguamento degli importi del diritto di copia e di certifi -
cato ai sensi dell’articolo 274 del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
PER GLI AFFARI DI GIUSTIZIA

   DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA  

 DI CONCERTO CON 

 IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO
   DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art 274 del Testo Unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di spese di giustizia, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
30 maggio 2002, n. 115, che prevéde l’adeguamento de-
gli importi del diritto di copia e del diritto di certifi ca-
to ogni tre anni «in relazione alla variazione, accertata 
dall’ISTAT, dell’indice dei prezzi al consumo per le fa-
miglie di operai e impiegati, verifi catesi nel triennio pre-
cedente, con decreto dirigenziale del Ministero della giu-
stizia, di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze»; 

 Visti gli artt. 267, 268 e 269 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 115/02 che disciplinano gli importi 
del diritto di copia e l’art. 273 dello stesso decreto che 
disciplina il diritto di certifi cato; 

 Visti gli importi previsti per il diritto di copia di cui alle 
tabelle contenute negli allegati n. 6, n. 7 e n. 8 al decreto 
del Presidente della Repubblica n. 115/02; 

 Visto l’importo del diritto di certifi cato indicato dalle 
lett.   a)   e   b)   dell’art. 273 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 115/02; 

 Viste le disposizioni introdotte con l’art. 4, commi 4 e 
5, del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24; 

 Ritenuto che l’adeguamento del diritto di copia va con-
dotto sugli importi stabiliti con le suddette tabelle; 

 Considerato che per il triennio 1° luglio 2008-30 giu-
gno 2011 gli importi previsti per il diritto di copia e di 
certifi cato sono stati adeguati (con D.M. in data 10 marzo 
2014) alla variazione accertata dall’ISTAT nei periodi di 
riferimento ai sensi del predetto art. 274 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 115/02; 

 Ritenuto di dover adeguare gli importi previsti per il 
diritto di copia e di certifi cato sulla base della variazione 
dell’indice ISTAT nel triennio 1° luglio 2011-30 giugno 
2014; 

 Rilevato che nel triennio considerato, dai dati accertati 
dall’Istituto nazionale di statistica, è stata rilevata una va-
riazione in aumento dell’indice dei prezzi al consumo per 
le famiglie di operai ed impiegati pari al 4,4%; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     L’importo di € 3,68 previsto per il diritto di certifi cato 
dalle lett.   a)   e   b)   dell’art. 273 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 115/02, così come adeguato con de-
creto del 10 marzo 2014, è aggiornato in € 3,84; 

 Gli importi stabiliti nelle tabelle contenute negli alle-
gati n. 6, n. 7 e n. 8 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 115/02, così come adeguati con decreto del 
10 marzo 2014, sono aggiornati come di seguito indicato.  
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   Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 7 maggio 2015 

  Il Capo dipartimento per gli affari di giustizia
del Ministero della giustizia

     MURA   
 Il Ragioniere  generale dello Stato

del Ministero dell’economia e delle finanze
   FRANCO    

  15A04573

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  20 maggio 2015 .

      Revisione generale periodica delle macchine agricole ed 
operatrici, ai sensi degli articoli 111 e 114 del decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 DI CONCERTO CON 
 IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE

ALIMENTARI E FORESTALI 
 Visto il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, 

recante «Nuovo codice della strada» e successive 
modifi cazioni; 

 Visto, in particolare, l’art. 80, comma 1, del predetto 
decreto legislativo il quale prevede, tra l’altro, che: «Il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti stabilisce, con 

propri decreti, i criteri, i tempi e le modalità per l’effet-
tuazione della revisione generale o parziale delle cate-
gorie di veicoli a motore e dei loro rimorchi, al fi ne di 
accertare che sussistano in essi le condizioni di sicurezza 
per la circolazione e di silenziosità e che i veicoli stessi 
non producano emanazioni inquinanti superiori ai limiti 
prescritti; le revisioni, salvo quanto stabilito nei commi 8 
e seguenti, sono effettuate a cura degli uffi ci competenti 
del Dipartimento per i trasporti terrestri. Nel regolamento 
sono stabiliti gli elementi su cui deve essere effettuato il 
controllo tecnico dei dispositivi che costituiscono l’equi-
paggiamento dei veicoli e che hanno rilevanza ai fi ni del-
la sicurezza stessa.»; 

 Visto, altresì, l’art. 111, comma 1, del richiamato de-
creto legislativo il quale stabilisce che: «Al fi ne di ga-
rantire adeguati livelli di sicurezza nei luoghi di lavoro e 
nella circolazione stradale, il Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, di concerto con il Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali, con decreto da adottare en-
tro e non oltre il 30 giugno 2015, dispone la revisione 
obbligatoria delle macchine agricole soggette ad imma-
tricolazione a norma dell’art. 110, al fi ne di accertarne 
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lo stato di effi cienza e la permanenza dei requisiti mini-
mi di idoneità per la sicurezza della circolazione. Con il 
medesimo decreto è disposta, a far data dal 31 dicembre 
2015, la revisione obbligatoria delle macchine agricole 
in circolazione soggette ad immatricolazione in ragione 
del relativo stato di vetustà e con precedenza per quel-
le immatricolate antecedentemente al 1° gennaio 2009, 
e sono stabiliti, d’intesa con la Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, i criteri, le modalità ed i 
contenuti della formazione professionale per il consegui-
mento dell’abilitazione all’uso delle macchine agricole, 
in attuazione di quanto disposto dall’art. 73 del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81.»; 

 Visto, infi ne, l’art. 114, comma 3, primo periodo, del 
più volte richiamato decreto legislativo il quale prescrive 
che: «Le macchine operatrici per circolare su strada sono 
soggette altresì alla disciplina prevista dagli articoli 99, 
107, 108, 109, 111 e 112.»; 

 Visti gli articoli 295 e 304 del decreto del Presidente 
della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, recante «Re-
golamento di esecuzione e di attuazione del Nuovo Codi-
ce della strada», relativi, rispettivamente, alla revisione 
delle macchine agricole in circolazione ed alla revisione 
delle macchine operatrici in circolazione; 

 Vista la direttiva n. 2003/37, del 26 maggio 2003, del 
Parlamento europeo e del Consiglio, relativa all’omolo-
gazione dei trattori agricoli e forestali, dei loro rimorchi 
e delle macchine intercambiabili trainate, nonché dei si-
stemi, componenti ed entità tecniche di tali veicoli e di 
abrogazione della direttiva 74/150/CEE, recepita con il 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con il Ministro delle politiche agricole alimenta-
ri e forestali, del 19 novembre 2004; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, il quale dispone che Governo, Regioni e Province 
autonome di Trento e Bolzano, in attuazione del principio 
di leale collaborazione e nel perseguimento di obiettivi 
di funzionalità, economicità ed effi cacia dell’azione am-
ministrativa, possono concludere in sede di Conferenza 
Stato-Regioni accordi al fi ne di coordinare l’esercizio 
delle rispettive competenze e svolgere attività di interesse 
comune; 

 Visto l’Accordo sancito in data 22 febbraio 2012 dal-
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Regioni e le Provincie autonome di Trento e di Bolzano, 
concernente l’individuazione delle attrezzature di lavo-
ro per le quali è richiesta una specifi ca abilitazione degli 
operatori, nonché le modalità per il riconoscimento di tale 
abilitazione, i soggetti formatori, la durata, gli indirizzi ed 
i requisiti minimi di validità della formazione, in attua-
zione dell’art. 73, comma 5, del decreto legislativo 9 apri-
le 2008, n. 81 e successive modifi cazioni e integrazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Revisione generale delle macchine agricole    

      1. È disposta la revisione generale, con periodicità di 
cinque anni, delle macchine agricole, di cui all’art. 57 
del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, di seguito 
specifi cate:  

   a)   trattori agricoli così come defi niti nella direttiva 
n. 2003/37/CE del 26 maggio 2003 e successive modifi -
cazioni ed integrazioni; 

   b)   macchine agricole operatrici semoventi a due o 
più assi; 

   c)   rimorchi agricoli aventi massa complessiva a pie-
no carico superiore a 1,5 tonnellate e con massa comples-
siva inferiore a 1,5 tonnellate, se le dimensioni d’ingom-
bro superano i 4,00 metri di lunghezza e 2,00 metri di 
larghezza.   

  Art. 2.

      Revisione generale delle macchine operatrici    

      1. È disposta la revisione generale, con periodicità di 
cinque anni, delle macchine operatrici, di cui all’art. 58 
del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, di seguito 
specifi cate:  

   a)   macchine impiegate per la costruzione e la manu-
tenzione di opere civili o delle infrastrutture stradali o per 
il ripristino del traffi co; 

   b)   macchine sgombraneve, spartineve o ausiliarie, 
quali spanditrici di sabbia e simili; 

   c)   carrelli, quali veicoli destinati alla movimentazio-
ne di cose.   

  Art. 3.

      Visita di revisione per i veicoli di cui all’articolo 111 del 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285    

     1. Per tutti i veicoli, per i quali sia disposta la revisio-
ne ai sensi dell’art. 111 del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, non presentati a revisione e che continua-
no a circolare dopo le rispettive scadenze, si applicano le 
sanzioni di cui al comma 6 del medesimo art. 111. 

 2. Qualora la visita di revisione abbia avuto esito sfavo-
revole, senza che il veicolo sia stato per ciò escluso dalla 
circolazione, il veicolo stesso può continuare a circolare 
anche oltre la scadenza per esso prevista ma, in ogni caso, 
non oltre un mese dalla data di annotazione sulla carta 
di circolazione dell’esito dell’avvenuto controllo tecnico. 
Sulla carta di circolazione è apposto il timbro «Revisione 
ripetere - Da ripresentare a nuova visita entro un mese», 
consentendo così al veicolo di continuare nel frattempo a 
circolare, sempre che si sia provveduto al ripristino della 
prescritta effi cienza e ferma restando l’applicazione delle 
sanzioni di legge per l’eventuale riscontrata mancanza, 
ineffi cienza o defi cienza dei dispositivi prescritti. 
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 3. Allorché le anormalità ed i difetti riscontrati risultino 
tali da compromettere la sicurezza della circolazione stra-
dale, sulla carta di circolazione è apposto il timbro «Revi-
sione ripetere - Veicolo sospeso dalla circolazione fi no a 
nuova visita con esito favorevole. Può circolare solo per 
essere condotto in offi cina». Tale timbro vale quale foglio 
di via per recarsi in offi cina nel corso della giornata stes-
sa in cui il timbro è stato apposto, nell’osservanza delle 
eventuali ulteriori prescrizioni ivi indicate. 

 4. Per i veicoli di cui all’art. 1 è consentita la circola-
zione anche oltre i termini di scadenza per essi prescrit-
ti, in presenza di prenotazione effettuata entro detti ter-
mini, fi no alla data fi ssata per la presentazione a visita 
e prova, senza che siano applicabili le sanzioni di cui al 
comma 1. Tale agevolazione non è consentita qualora la 
carta di circolazione sia stata revocata, sospesa o ritirata 
con provvedimento ancora operante. Eventuali prenota-
zioni, avanzate dopo la scadenza dei termini sopra citati, 
possono essere annotate sulla domanda di revisione; esse 
comunque sono ineffi caci ai fi ni del consenso alla circo-
lazione, permettendo soltanto che il veicolo sia condotto 
alla visita di revisione, con le limitazioni atte a garantire 
la sicurezza della circolazione e la sicurezza del lavoro 
nel giorno per il quale la visita stessa risulti prenotata. 

 5. Per le macchine agricole immatricolate in data ante-
cedente al 1° gennaio 2009, il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, con proprio decreto, stabilisce pro-
cedure semplifi cate di aggiornamento dei documenti di 
circolazione.   

  Art. 4.

      Visita di revisione per i veicoli di cui all’articolo 114 del 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285    

     1. Per tutti i veicoli, per i quali sia disposta la revisio-
ne ai sensi dell’art. 114 del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, non presentati a revisione e che continua-
no a circolare dopo le rispettive scadenze, si applicano le 
sanzioni di cui al comma 7 del medesimo art. 114. 

 2. Qualora la visita di revisione abbia avuto esito sfavo-
revole, senza che il veicolo sia stato per ciò escluso dalla 
circolazione stradale, il veicolo stesso può continuare a 
circolare anche oltre la scadenza per esso prevista, ma in 
ogni caso non oltre un mese dalla data di annotazione sul-
la carta di circolazione dell’esito dell’avvenuto controllo 
tecnico. Sulla carta di circolazione è apposto il timbro 
«Revisione ripetere - Da ripresentare a nuova visita en-
tro un mese», consentendo così al veicolo di continuare 
nel frattempo a circolare, sempre che si sia provveduto al 
ripristino della prescritta effi cienza e ferma restando l’ap-
plicazione delle sanzioni di legge per l’eventuale riscon-
trata mancanza, ineffi cienza o defi cienza dei dispositivi 
prescritti. 

 3. Allorché le anormalità ed i difetti riscontrati risultino 
tali da compromettere la sicurezza della circolazione stra-
dale, sulla carta di circolazione è apposto il timbro «Revi-
sione ripetere - Veicolo sospeso dalla circolazione fi no a 
nuova visita con esito favorevole. Può circolare solo per 
essere condotto in offi cina». Tale timbro vale quale foglio 
di via per recarsi in offi cina nel corso della giornata stes-
sa in cui il timbro è stato apposto, nell’osservanza delle 
eventuali ulteriori prescrizioni ivi indicate. 

 4. Per i veicoli di cui all’art. 2 è consentita la circola-
zione anche oltre i termini di scadenza per essi prescrit-
ti, in presenza di prenotazione effettuata entro detti ter-
mini, fi no alla data fi ssata per la presentazione a visita 
e prova, senza che siano applicabili le sanzioni di cui al 
comma 1. Tale agevolazione non è consentita qualora la 
carta di circolazione sia stata revocata, sospesa o ritirata 
con provvedimento ancora operante. Eventuali prenota-
zioni, avanzate dopo la scadenza dei termini sopra citati, 
possono essere annotate sulla domanda di revisione; esse 
comunque sono ineffi caci ai fi ni del consenso alla circo-
lazione, permettendo soltanto che il veicolo sia condotto 
alla visita di revisione, con le limitazioni atte a garantire 
la sicurezza della circolazione nel giorno per il quale la 
visita stessa risulti prenotata.   

  Art. 5.

      Modalità di esecuzione della revisione    

     1. Le modalità di esecuzione della revisione, ai fi ni del-
la sicurezza della circolazione stradale, sono defi nite con 
il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
di concerto con il Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, nel rispetto dei criteri di cui all’art. 80 
del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, con la pos-
sibilità di effettuare tale revisione mediante unità mobili. 

 2. Con riferimento ai requisiti minimi di sicurezza, si 
applicano le disposizioni di cui all’art. 295 del decreto del 
Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495.   

  Art. 6.

      Revisione delle macchine agricole ed operatrici in 
circolazione    

     1. Le macchine agricole, di cui all’art. 1, comma 1, let-
tera   a)  , sono sottoposte alla revisione generale a far data 
dal 31 dicembre 2015 e successivamente ogni cinque 
anni, entro il mese corrispondente alla prima immatrico-
lazione, secondo l’anno stabilito nella tabella in Allegato 
1 al presente decreto. 

 2. Le macchine agricole, di cui all’art. 1, comma 1, let-
tere   b)   e   c)  , sono sottoposte alla revisione generale a far 
data dal 31 dicembre 2017. 

 3. Le macchine operatrici, di cui all’art. 2 sono sotto-
poste alla revisione generale a far data dal 31 dicembre 
2018.   
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  Art. 7.

      Formazione professionale per il conseguimento 
dell’abilitazione all’uso delle macchine agricole    

     1. I criteri, le modalità ed i contenuti della formazio-
ne professionale per il conseguimento dell’abilitazione 
all’uso delle macchine agricole, in attuazione di quanto 
disposto dall’art. 73 del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81 e successive modifi cazioni e integrazioni, sono 
stabiliti con l’Accordo del 22 febbraio 2012, Repertorio 
atti n. 53/CSR, sancito dalla Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autono-
me di Trento e di Bolzano e parte integrante del presente 
decreto. 

 Roma, 20 maggio 2015 

  Il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti

     DELRIO   

  Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali   

   MARTINA    

  Registrato alla Corte dei conti il 4 giugno 2015
Uffi cio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
registro n. 1, foglio n. 1994

  

  ALLEGATO 1

  Categorie di macchine agricole di cui 
all’art. 1, comma 1, lettera a)   Tempi 

 Trattori agricoli immatricolati entro il 
31 dicembre 1973  

 Revisione entro il 
31 dicembre 2017  

 Trattori agricoli immatricolati dal 
1° gennaio 1974 al 31 dicembre 1990  

 Revisione entro il 
31 dicembre 2018  

  Trattori agricoli immatricolati dal 
1° gennaio 1991 al 31 dicembre 2010 

 Revisione entro il 
31 dicembre 2020  

  Trattori agricoli immatricolati dal 
1° gennaio 2011 al 31 dicembre 2015 

  Revisione entro il 
31 dicembre 2021 

 Trattori agricoli immatricolati dopo il 
1° gennaio 2016  

 Revisione al 5° anno entro 
la fine del mese di prima 

immatricolazione  

     

  

      AVVERTENZA:  

  L’Accordo del 22 febbraio 2012 sancito dalla Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e Bolzano è stato pubblicato nel S.O. n. 47 alla   Gazzetta Uffi cia-
le   - Serie generale - n. 60 del 12 marzo 2012.    

  15A04679

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  22 maggio 2015 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «G.S.L. Gestio-
ne Servizi Logistici società cooperativa a r.l. in liquidazio-
ne», in Pomezia e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Associazione Generale 
Cooperative Italiane ha chiesto che la «G.S.L. Gestione 
Servizi Logistici Società cooperativa a r.l. in liquidazio-
ne» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2013 evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo circolante 
di € 996.034,00, si riscontra una massa debitoria a breve 
pari ad € 1.337.462,00 ed un patrimonio netto negativo 
pari ad € - 489.965; 

 Considerato che é stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del Codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La «G.S.L. Gestione Servizi Logistici Società coope-

rativa a r.l. in liquidazione», con sede in Pomezia (RM), 
(codice fi scale n. 05626531007) è posta in liquidazione 
coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
Codice civile. 
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 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Fabio Messina (codice fi scale MSSF-
BA74L12C773N), nato a Civitavecchia (RM) il 12 luglio 
1974, e ivi domiciliato in via Leopoli, n. 3.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente.  

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 maggio 2015 

  D’Ordine del ministro
Il Capo di gabinetto

     COZZOLI     

  15A04933

    DECRETO  27 maggio 2015 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della società
cooperativa «Terre di Toscana e dintorni», in Montevarchi.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2000, n. 163, 
con il quale la società cooperativa “Terre di Toscana e 
Dintorni”, con sede in Montevarchi (AR), è stata posta in 
liquidazione coatta amministrativa e il dott. Alessandro 
Vignani ne è stato nominato commissario liquidatore; 

 Considerato che il predetto commissario non ha prov-
veduto a rendere a questa Autorità di vigilanza le relazioni 
semestrali sulla situazione patrimoniale e sull’andamen-
to della gestione della liquidazione, previste dall’artico-
lo 205 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, nono-
stante sia stato formalmente diffi dato ad adempiere a tale 
obbligo con nota n. 152100 del 3 settembre 2014, ai sensi 
dell’articolo 371 l. fall.; 

 Vista la nota del 26 gennaio 2015, con la quale, ai sensi 
dell’articolo 7, legge 7 agosto 1990, n. 241, è stato comu-
nicato l’avvio dell’istruttoria per la revoca del sopraindi-
cato commissario liquidatore; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 

commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
la revoca della nomina a commissario liquidatore del dott. 
Alessandro Vignani ed la sua sostituzione; 

 Visto l’articolo 198 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267; 

 Visto l’articolo 37 l. fall.; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il dott. Alessandro Vignani, già nominato commissario 

liquidatore della società “Terre di Toscana e Dintorni”, 
con sede in Montevarchi (AR), con decreto ministeriale 
18 luglio 2000 n. 163, ai sensi dell’articolo 37, l. fall., è 
revocato dall’incarico.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore della società in premessa, il dott. Giovan-
ni Lisi (C.F. LSIGNN65S24A390K), nato ad Arezzo il 
24 novembre 1965 e ivi domiciliato in via Calamandrei 
n. 133, in sostituzione del dott. Alessandro Vignani, revo-
cato dall’incarico.   

  Art. 3.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 27 maggio 2015 

 Il Ministro: GUIDI   

  15A04847

    DECRETO  27 maggio 2015 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Euroser-
vice società cooperativa», in Campi Bisenzio.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
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 Visto il decreto ministeriale del 1° aprile 2015, 
n. 138/2015, con il quale la società cooperativa “Euroser-
vice Società Cooperativa”, con sede in Campi Bisenzio 
(FI), è stata posta in liquidazione coatta amministrativa 
ed il dott. Silvio Salini ne è stato nominato commissario 
liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 21 aprile 2015 con la 
quale il citato commissario liquidatore ha comunicato la 
rinuncia all’incarico; 

 Ritenuta la necessità di provvedere alla sostituzione del 
commissario rinunciatario; 

 Visto l’articolo 198 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La dott.ssa Silvia Cecconi (C.F. CCCSLV71L-

49D612W), nata a Firenze in data 9 luglio 1971 e ivi do-
miciliata in via Capo di Mondo n. 54/6, è nominata com-
missario liquidatore della società indicata in premessa, in 
sostituzione del dott. Silvio Salini, rinunciatario.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 27 maggio 2015 

 Il Ministro: GUIDI   

  15A04848

    DECRETO  27 maggio 2015 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della società co-
operativa «Il grillo parlante società cooperativa sociale - in 
liquidazione», in Petriano.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale del 1° aprile 2015 
n. 133/2015, con il quale la società cooperativa “Il Grillo 

Parlante Società Cooperativa Sociale - in Liquidazione”, 
con sede in Petriano (PU), è stata posta in liquidazione 
coatta amministrativa e la dott.ssa Simonetta Panicali ne 
è stata nominata commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 30 aprile 2015, con la 
quale il citato commissario liquidatore non ha accettato 
l’incarico; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
la sostituzione del commissario liquidatore; 

 Visto l’articolo 198 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore della società in premessa, l’avv. Emanuele 
Aluigi (codice fi scale LGAMNL63P05G479B), nato a 
Pesaro il 5 settembre 1963, domiciliato in Urbania (PU), 
c.so Vittorio Emanuele II n. 41, in sostituzione della dott.
ssa Simonetta Panicali, rinunciataria.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 27 maggio 2015 

 Il Ministro: GUIDI   

  15A04849

    DECRETO  3 giugno 2015 .

      Liquidazione coatta amministrativa della società coope-
rativa «Ortona Sei in liquidazione», in Chieti e nomina del 
commissario liquidatore.    

     MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
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 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo sta-
to d’insolvenza della Società cooperativa «Ortona Sei in 
Liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dall’ultima situazione pa-
trimoniale aggiornata al 15 giugno 2014, dalla quale si 
evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza in 
quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di € 65.677,85 
si riscontra una massa debitoria di € 391.906,82 ed un 
patrimonio netto negativo di € - 326.228,97; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del Codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Ortona Sei in Liquidazio-
ne», con sede in Chieti (codice fi scale n. 00620810697) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del Codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Loris D’Aloisio, nato a Chieti il 24 no-
vembre 1976, e ivi domiciliato in via Vomano, n. 46.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defmito il tratta-
mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente.  

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 3 giugno 2015 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di gabinetto

     COZZOLI     

  15A04934

    DECRETO  3 giugno 2015 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Consorzio 
Aragona Pesca società cooperativa», in Ortona e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della società cooperativa “Consorzio Aragona Pesca So-
cietà Cooperativa”; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale, 
effettuata d’uffi cio presso il competente registro del-
le imprese e dalla situazione patrimoniale aggiornata al 
30 settembre 2014 da cui si evidenzia una condizione di 
sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo pa-
trimoniale di € 70.059,03, si riscontra una massa debito-
ria di € 93.208,66 ed un patrimonio netto negativo pari a 
€ -23.149,63; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa “Consorzio Aragona Pesca So-
cietà Cooperativa”, con sede in Ortona (CH) (codice fi -
scale 01930960693) è posta in liquidazione coatta ammi-
nistrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore il dott. Luigi Ucci (C.F.: CCULGU-
69M24H501M), nato a Roma il 24 agosto 1969 e domici-
liato in Lanciano (CH) via Torre Sansone n. 96.   
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  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 3 giugno, 2015 

  D’Ordine del Ministro
il Capo di Gabinetto

     COZZOLI     

  15A04935

    DECRETO  3 giugno 2015 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Aprol - Foggia 
soc. coop. agricola P.A.», in Foggia e nomina del commissa-
rio liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa “Aprol - Foggia 
Soc. Coop. Agricola P.A”; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale aggiornata 
al 31 dicembre 2014 da cui si evidenzia una condizione 
di sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo 
patrimoniale di € 620.747,00, si riscontra una massa de-
bitoria di € 1.460.510,00 e un patrimonio netto negativo 
di € 839.763,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa “Aprol - Foggia SOC. COOP. 
Agricola P.A”, con sede in Foggia (codice fi scale 
01001610714) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Nicola Pierro, nato a Bitonto (BA) il 
21 giugno 1962 (C.F. PRRNCL62H21A893Y), e ivi do-
miciliato, piazzale Ferdinando II di Borbone, n. 11.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 3 giugno, 2015 

  D’Ordine del Ministro
il Capo di Gabinetto

     COZZOLI     

  15A04936  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  15 giugno 2015 .

      Rinegoziazione del medicinale per uso umano «Nova-
stan», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.      (Determina n. 769/2015).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n.245 recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
Italiana del Farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Vista la legge 289/2002 (fi nanziaria 2003); 
 Visto il decreto del Ministro della Salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato Direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 222/2007 pubblicata sulla 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 279 del 30 novembre 2007; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 

n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie Generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie Generale 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la determina con la quale la società Mitsubishi 
Pharma Europe Ltd ha ottenuto l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale NOVASTAN; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Mitsubishi Phar-
ma Europe Ltd ha chiesto la rinegoziazione del prezzo del 
medicinale NOVASTAN; 

 Visto il parere della Commissione tecnico-scientifi ca 
nella seduta del 10 novembre 2014; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 27 aprile 2015; 

 Vista la deliberazione n. 14 del 21 maggio 2015 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del Direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale NOVASTAN è rinegoziato alle condizio-
ni di seguito indicate:  

 Confezione: «100 mg/ml concentrato per soluzione 
per infusione» 1 fl aconcino in vetro da 2,5 ml - A.I.C. 
n. 037482015 (in base 10) 13RVJZ (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: H. 
 Prezzo ex factory (I.V.A. esclusa): € 240,00. 
 Prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa): € 369,10. 

 Validità del contratto: 24 mesi. 
 Eliminazione del tetto di spesa. 
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 Sconto obbligatorio alle strutture pubbliche sul prezzo 
ex factory come da condizioni negoziali. 

 Scheda web based, come da condizioni negoziali.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
NOVASTAN è la seguente: medicinale soggetto a prescri-
zione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in am-
biente ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile (OSP).   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 15 giugno 2015 

 Il direttore generale: PANI   

  15A04908

    DETERMINA  15 giugno 2015 .

      Rinegoziazione del medicinale per uso umano «Nplate» 
(romiplostim), ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537. (     Determina n. 768/2015).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n.269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Vista la legge 289/2002 (fi nanziaria 2003); 

 Visto il decreto del Ministro della Salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato Direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 279 del 30 novembre 2007; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la determina con la quale la società Amgen Eu-
rope B.V. ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale NPLATE (romiplostim); 

 Vista la domanda con la quale la ditta Amgen Europe 
B.V. ha chiesto la rinegoziazione del prezzo del medici-
nale NPLATE (romiplostim); 

 Visto il parere della Commissione tecnico-scientifi ca 
nella seduta del 19 gennaio 2015; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 28 aprile 2015; 
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 Vista la deliberazione n. 14 in data 21 maggio 2015 
del Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su 
proposta del Direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale NPLATE (romiplostim) è rinegoziato 
alle condizioni di seguito indicate:  

 Confezione: 250 mcg - polvere 250 mcg (500/ml) 
e solvente 0,72 ml in siringa preriempita per soluzione 
iniettabile uso sottocutaneo 1 fl aconcino + 1 siringa pre-
riempita + 1 adattatore + 1 ago + 1 siringa + 4 tamponi 
alcool - A.I.C. n. 039002050/E (in base 10) 1567Y2 (in 
base 32). 

 Classe di rimborsabilità: H. 
 Prezzo ex factory (I.V.A. esclusa): € 602,50. 
 Prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa): € 994,37. 

 Confezione: 500 mcg - polvere 500 mcg (500/ml) e 
solvente 1,2 ml in siringa preriempita per soluzione iniet-
tabile uso sottocutaneo 1 fl aconcino + 1 siringa preriem-
pita + 1 adattatore + 1 ago + 1 siringa + 4 tamponi alcool - 
A.I.C. n. 039002074/E (in base 10) 1567YU (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: H. 
 Prezzo ex factory (I.V.A. esclusa): € 1205,00. 
 Prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa): € 1988,75. 
 Eliminazione tetto di spesa. 
 Sconto obbligatorio alle strutture pubbliche sul prezzo 

ex factory come da condizioni negoziali. 
 A partire dalla pubblicazione del provvedimento in 

  Gazzetta Uffi ciale  , applicazione di un meccanismo prez-
zo/volume su base annua, come da condizioni negoziali. 

 Validità del contratto: 24 mesi.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
NPLATE (romiplostim) è la seguente: medicinale sogget-
to a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   

della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 15 giugno 2015 

 Il direttore generale: PANI   

  15A04909

    ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI

  PROVVEDIMENTO  19 giugno 2015 .

      Modalità tecniche di trasmissione dei dati e di accesso alla 
banca dati attestati di rischio di cui al regolamento IVASS 
n. 9 del 19 maggio 2015, recante la disciplina della banca 
dati attestati di rischio e dell’attestazione sullo stato del ri-
schio di cui all’art. 134 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209 - codice delle assicurazioni private - demate-
rializzazione dell’attestato di rischio.      (Provvedimento n. 35).     

     L’ISTITUTO PER LA VIGILANZA 
SULLE ASSICURAZIONI 

 Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576 e successive mo-
difi cazioni ed integrazioni, recante la riforma della vigi-
lanza sulle assicurazioni; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
con modifi cazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 con-
cernente disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini, istitutivo 
dell’IVASS ed, in particolare, l’articolo 13, comma 20, 
il quale prevede che rientra nella competenza esclusiva 
del Direttorio integrato, tra l’altro, l’adozione di provve-
dimenti a carattere normativo; 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 e 
successive modifi cazioni ed integrazioni (Codice delle 
assicurazioni private); 

 Visto il Regolamento IVASS n. 9 del 19 maggio 2015 
concernente “La disciplina della banca dati attestati di 
rischio e dell’attestazione sullo stato del rischio di cui 
all’articolo 134 del decreto legislativo 7 settembre 2005, 
n. 209 - Codice delle assicurazioni private – Demateria-
lizzazione dell’attestato di rischio”; 
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  ADOTTA

    il seguente provvedimento:    

  Art. 1.

      Finalità    

     1. La Banca dati attestati di rischio contiene le infor-
mazioni storiche relative all’attestazione sullo stato del 
rischio dei veicoli assicurati ed immatricolati in Italia, 
identifi cati tramite il numero di targa o tramite il telaio 
per i veicoli sprovvisti di targa. Il presente provvedimen-
to, a norma dell’articolo 5 del Regolamento IVASS n. 9 
del 19 maggio 2015, stabilisce le modalità tecniche di ali-
mentazione della Banca dati attestati di rischio da parte 
delle imprese, nonché le modalità di accesso e di consul-
tazione della stessa.   

  Art. 2.

      Gestione della Banca dati attestati di rischio    

     1. Ai sensi dell’articolo 4 del Regolamento IVASS n. 9 
del 19 maggio 2015 la Banca dati, in quanto già esistente 
(SITA-ATRC), è detenuta e gestita dall’ANIA, sulla base 
di specifi ca convenzione, secondo le modalità ed i tempi 
defi niti dall’IVASS, con specifi che disposizioni.   

  Art. 3.

      Alimentazione della Banca dati attestati di rischio    

     1. Le imprese che esercitano in Italia l’assicurazione 
obbligatoria della responsabilità civile derivante dalla 
circolazione dei veicoli a motore comunicano, per via 
telematica, per ciascuna attestazione sullo stato del ri-
schio, i dati secondo il tracciato record così come defi nito 
nell’Allegato n. 1 al presente provvedimento “Banca dati 
attestati di rischio (SITA-ATRC) - Modalità tecniche di 
trasmissione dei dati”, che ne costituisce parte integran-
te, nonché secondo le istruzioni applicative riportate nel 
documento “SITA-ATRC Documentazione tecnica del 
servizio - Domini ed esempi” pubblicato dall’ANIA sul 
proprio sito internet nella parte dedicata alle imprese.   

  Art. 4.

      Consultazione della Banca dati attestati di rischio
Soggetti aventi diritto    

     1. La Banca dati attestati di rischio è accessibile da par-
te di tutte le imprese che esercitano in Italia l’assicurazio-
ne obbligatoria della responsabilità civile derivante dalla 
circolazione dei veicoli a motore oltre che dall’IVASS. 

 2. Le modalità per l’accesso alle informazioni presenti 
nella Banca dati sono defi nite nell’Allegato n. 2 al pre-
sente provvedimento “Norme per l’accesso alla Banca 
dati attestati di rischio (SITA-ATRC)”, che ne costituisce 
parte integrante.   

  Art. 5.

      Trattamento dei dati    

     1. L’ANIA è titolare del trattamento dei dati e, in quan-
to tale, provvede alla comunicazione all’IVASS dei dati 
richiesti. L’IVASS è titolare del trattamento dei dati rice-
vuti dall’ANIA. 

 2. I dati contenuti nella banca dati sono trattati nel ri-
spetto dei principi di cui all’articolo 11, del decreto legi-
slativo 30 giugno 2003, n. 196. 

 3. Gli interessati possono esercitare presso l’ANIA il 
diritto di accesso ai dati personali contenuti nella banca 
dati ai sensi dell’articolo 7, del decreto legislativo 30 giu-
gno 2003, n. 196.   

  Art. 6.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente provvedimento entra in vigore con riferi-
mento ai contratti r.c. auto in scadenza dal 1° luglio 2015.   

  Art. 7.

      Pubblicazione    

     1. Il presente provvedimento è pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana, nel Bollettino e nel 
sito internet dell’IVASS. 

 Roma, 19 giugno 2015 

  p. Il direttorio integrato
Il Presidente

     ROSSI     
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  15A04982  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Atovaquone e Proguanile Sandoz».    

      Estratto determina V&A n. 999/2015 del 4 giugno 2015  

 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C. 

  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: ATOVA-
QUONE E PROGUANILE SANDOZ, nelle forme e confezioni: «250 
mg/100 mg compresse rivestite con fi lm» 24 compresse in blister AL/
AL, «250 mg/100 mg compresse rivestite con fi lm» 24 compresse in bli-
ster PVC/AL, in aggiunta alle confezioni già autorizzate, alle condizioni 
e con le specifi cazioni di seguito indicate:  

 Ttitolare A.I.C.: Sandoz S.p.A., Largo Umberto Boccioni n. 1, 
cap. 21040 Origgio (VA), codice fi scale n. 00795170158. 

 Confezione: «250 mg/100 mg compresse rivestite con fi lm» 24 
compresse in blister AL/AL - A.I.C. n. 042135057 (in base 10) 185VJK 
(in base 32). 

 Confezione: «250 mg/100 mg compresse rivestite con fi lm» 
24 compresse in blister PVC/AL - A.I.C. n. 042135069 (in base 10) 
185VJX (in base 32). 

 Forma Farmaceutica: compressa rivestita con fi lm. 

  Composizione: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: 250 mg di atovaquone e 100 mg di proguanile 
cloridrato. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: «250 mg/100 mg compresse rivestite con fi lm» 24 
compresse in blister AL/AL - A.I.C. n. 042135057. 

 Classe di rimborsabilità: Apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

 Confezione: «250 mg/100 mg compresse rivestite con fi lm» 24 
compresse in blister PVC/AL - A.I.C. n. 042135069. 

 Classe di rimborsabilità: Apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: «250 mg/100 mg compresse rivestite con fi lm» 24 
compresse in blister AL/AL - A.I..C n. 042135057- RR: Medicinale 
soggetto a prescrizione medica. 

 Confezione: «250 mg/100 mg compresse rivestite con fi lm» 24 
compresse in blister PVC/AL - A.I.C. n. 042135069 - RR: Medicinale 
soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa Am-
ministrazione, con le sole modifi che necessarie per l’adeguamento alla 
determinazione, di cui al presente estratto. 
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 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., in virtù del quale non sono 
incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni 
o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in 
commercio del medicinale generico. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A04779

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Benexol».    

      Estratto determina V&A n. 1001/2015 del 4 giugno 2015  

 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: BE-

NEXOL nella forma e confezione: «compresse gastroresistenti» 20 
compresse in fl acone HDPE, in aggiunta alle confezioni già autorizzate, 
alle condizioni e con le specifi cazioni di seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: Bayer S.p.A., Viale Certosa n. 130, 20156 - Mi-
lano (MI) Italia, codice fi scale n. 05849130157. 

 Confezione: «compresse gastroresistenti» 20 compresse in fl a-
cone HDPE - A.I.C. n. 020213144 (in base 10) 0M8VDS (in base 32). 

 Forma Farmaceutica: compressa gastroresistente. 
 Validità Prodotto Integro: fl acone HDPE chiuso: 18 mesi. Flacone 

HDPE aperto: 3 settimane. 
  Composizione: una compressa gastroresistente contiene:  

 Principio Attivo: tiamina cloridrato (Vit. B1), piridossina clori-
drato (Vit. B6), cianocobalamina (Vit. B12). 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: «compresse gastroresistenti» 20 compresse in fl acone 
HDPE - A.I.C. n. 020213144. 

 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: «compresse gastroresistenti» 20 compresse in fl acone 
HDPE - A.I.C. n. 020213144 - SOP medicinali non soggetti a prescri-
zione medica ma non da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa Am-
ministrazione, con le sole modifi che necessarie per l’adeguamento alla 
determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-

re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A04780

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Niquitin»    

      Estratto determina V&A N. 1000/2015 del 4 giugno 2015  

  Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 
l’immissione in commercio del medicinale: NIQUITIN, nelle forme e 
confezioni: «1,5 mg pastiglie gusto agrumi» 20 pastiglie in contenitore 
PP, «1,5 mg pastiglie gusto agrumi» 3x20 pastiglie in contenitore PP, 
alle condizioni e con le specifi cazioni di seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: Glaxosmithkline Consumer Healthcare S.p.A., 
via Zambeletti s.n.c., cap. 20021, Baranzate (MI), Italia codice fi scale 
00867200156. 

  Confezioni:  
 «1,5 mg pastiglie gusto agrumi» 20 pastiglie in contenitore PP - 

A.I.C. n. 034283667 (in base 10) 10Q84M (in base 32); 
 «1,5 mg pastiglie gusto agrumi» 3x20 pastiglie in contenitore 

PP - A.I.C. n. 034283679 (in base 10) 10Q84Z (in base 32). 
 Forma farmaceutica: pastiglia. 
 Validità prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione. 
 Precauzioni particolari per la conservazione: non conservare a tem-

peratura superiore a 30 °C. 
 Conservare nella confezione originale per proteggere il medicinale 

dall’umidità. 
  Composizione: ogni pastiglia contiene:  

 principio attivo: nicotina 1,5 mg (come resinato di nicotina); 
 eccipienti: Mannitolo (E421), sodio alginato (E401), so-

dio carbonato anidro (E500), calcio policarbophil, magnesio stereato 
(E470b), gomma xantana (E415), acesulfame potassico (E950), potas-
sio bicarbonato (E501), aroma agrumi, aroma menta piperita. 

 Produttore del principio attivo: Siegfried Ltd, Untere Brühlstrasse 
4 Zofi ngen 4800, Svizzera. 

  Produttore del prodotto fi nito:  
 GlaxoSmithKline Durgarvan Limited, Knockbrack Durgar-

van Co Waterford, Irlanda (confezionamento primario e secondario, 
controllo di qualità e rilascio dei lotti); 

 Glaxosmithkline LLC, 65 Windham Blvd , Aiken, South Ca-
rolina (SC) 29805, Stati Uniti d’America (produzione e confezionamen-
to primario); 

 CIT S.r.l., via Primo Villa 17 20875 Burago di Molgora (MB) 
Italia (confezionamento secondario). 

 Indicazioni terapeutiche: NiQuitin è indicato nel trattamento della 
dipendenza da tabacco per ridurre i sintomi da astinenza da nicotina, 
incluso il desiderio di fumare, durante un tentativo di smettere di fumare 
(vedere sezione 5.1 del Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto). La 
sospensione permanente del consumo di tabacco rappresenta l’obiettivo 
fi nale. NiQuitin deve essere utilizzato preferibilmente in associazione a 
un programma di supporto comportamentale. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

  Confezioni:  
 «1,5 mg pastiglie gusto agrumi» 20 pastiglie in contenitore PP - 

A.I.C. n. 034283667 - C bis; 
 «1,5 mg pastiglie gusto agrumi» 3x20 pastiglie in contenitore 

PP - A.I.C. n. 034283679 - C bis. 
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  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

  Confezioni:  
 «1,5 mg pastiglie gusto agrumi» 20 pastiglie in contenitore PP 

- A.I.C. n. 034283667 - OTC: medicinali non soggetti a prescrizione 
medica da banco; 

 «1,5 mg pastiglie gusto agrumi» 3x20 pastiglie in contenitore 
PP - A.I.C. n. 034283679 - OTC: medicinali non soggetti a prescrizione 
medica da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determi-
nazione, di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza – PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti defi niti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia Europea dei medicinali. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A04781

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Lorazepam Alter»    

      Estratto determina V&A n. 996/2015 del 4 giugno 2015  

  Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizza-
ta l’immissione in commercio del medicinale: LORAZEPAM ALTER 
nelle forme e confezioni: «1 mg compresse rivestite con fi lm» 30 com-
presse divisibili in blister PVC/AL, in aggiunta alle confezioni già auto-
rizzate, alle condizioni e con le specifi cazioni di seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: Laboratori Alter S.R.L. con sede legale e domi-
cilio fi scale in via Egadi, 7, 20144 - Milano (MI) Italia, codice fi scale 
04483510964. 

 Confezione: «1 mg compresse rivestite con fi lm» 30 compresse 
divisibili in blister PVC/AL - A.I.C. n. 035749035 (in base 10) 122Z5C 
(in base 32). 

 Forma farmaceutica: compresse rivestite con fi lm divisibili. 
  Composizione: ogni compressa rivestita con fi lm da 1 mg contiene:  

 principio attivo: lorazepam 1 mg. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: «1 mg compresse rivestite con fi lm» 30 compresse 
divisibili in blister PVC/AL - A.I.C. n. 035749035. 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: «1 mg compresse rivestite con fi lm» 30 compresse 
divisibili in blister PVC/AL - A.I.C. n. 035749035 - RR: Medicinale 
soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa Am-
ministrazione, con le sole modifi che necessarie per l’adeguamento alla 
determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., in virtù del quale non sono 
incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni 
o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in 
commercio del medicinale generico. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A04782

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Efedrina Aguettant»    

      Estratto determina V&A n. 997/2015 del 4 giugno 2015  

  Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizza-
ta l’immissione in commercio del medicinale: EFEDRINA AGUET-
TANT, nelle forme e confezioni: «3 mg/ml soluzione iniettabile in si-
ringa preriempita» 1 siringa da 10 ml, «3 mg/ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 5 siringhe da 10 ml, «3 mg/ml soluzione iniettabile 
in siringa preriempita» 10 siringhe da 10 ml, «3 mg/ml soluzione iniet-
tabile in siringa preriempita» 12 siringhe da 10 ml, «3 mg/ml soluzione 
iniettabile in siringa preriempita» 20 siringhe da 10 ml, alle condizioni 
e con le specifi cazioni di seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: Laboratoire Aguettant, 1, rue Alexander Fleming, 
69007 Lyon, Francia. 

  Confezioni:  

 «3 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preriempita» 1 siringa 
da 10 ml - A.I.C. n. 043738018 (in base 10) 19QSX2 (in base 32); 

 «3 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preriempita» 5 siringhe 
da 10 ml - A.I.C. n. 043738020 (in base 10) 19QSX4 (in base 32); 

 «3 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preriempita» 10 sirin-
ghe da 10 ml - A.I.C. n. 043738032 (in base 10) 19QSXJ (in base 32); 
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 «3 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preriempita» 12 sirin-
ghe da 10 ml - A.I.C. n. 043738044 (in base 10) 19QSXW (in base 32); 

 «3 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preriempita» 20 sirin-
ghe da 10 ml - A.I.C. n. 043738057 (in base 10) 19QSY9 (in base 32). 

 Forma Farmaceutica: soluzione iniettabile. 
 Validità prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione. Dopo 

l’apertura: il prodotto deve essere usato immediatamente. 
 Precauzioni particolari per la conservazione: tenere il blister nella 

scatola esterna per proteggere il medicinale dalla luce. 
  Composizione: ogni ml di soluzione iniettabile contiene:  

 principio attivo: 3 mg di efedrina cloridrato; 
 ogni siringa preriempita da 10 ml contiene 30 mg di efedrina 

cloridrato; 
 eccipienti: cloruro di sodio, acido citrico monoidrato, sodio ci-

trato, acido cloridrico (per l’aggiustamento del   pH)  , sodio idrossido (per 
l’aggiustamento del   pH)  , acqua per preparazioni iniettabili. 

 Produttore del principio attivo: BASF Pharmachemikalien GmbH 
& CO.KG, Karlstrasse 15-39, 42-44-Minden, 32423, Germania. 

 Produttore del prodotto fi nito: Laboratoire Aguettant, 1, rue Ale-
xander Fleming, 69007 LYON, Francia (produzione, confezionamento 
primario e secondario, controllo di qualità, rilascio dei lotti). 

 Indicazioni terapeutiche: trattamento dell’ipotensione da anestesia 
spinale o epidurale. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: «3 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preriempita» 
1 siringa da 10 ml - A.I.C. n. 043738018. 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

 Confezione:«3 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preriempita» 
5 siringhe da 10 ml - A.I.C. n. 043738020. 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

 Confezione: «3 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preriempita» 
10 siringhe da 10 ml - A.I.C. n. 043738032. 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

 Confezione: «3 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preriempita» 
12 siringhe da 10 ml - A.I.C. n. 043738044. 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

 Confezione: «3 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preriempita» 
20 siringhe da 10 ml - A.I.C. n. 043738057. 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

  Confezioni:  
 «3 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preriempita» 1 siringa 

da 10 ml - A.I.C. n. 043738018 - OSP: medicinali soggetti a prescrizio-
ne medica limitativa, utilizzabili esclusivamente in ambiente ospedalie-
ro o in struttura ad esso assimilabile; 

 «3 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preriempita» 5 siringhe 
da 10 ml - A.I.C. n. 043738020 - OSP: medicinali soggetti a prescrizio-
ne medica limitativa, utilizzabili esclusivamente in ambiente ospedalie-
ro o in struttura ad esso assimilabile; 

 «3 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preriempita» 10 si-
ringhe da 10 ml - A.I.C. n. 043738032 - OSP: medicinali soggetti a 
prescrizione medica limitativa, utilizzabili esclusivamente in ambiente 
ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile; 

 «3 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preriempita» 12 si-
ringhe da 10 ml - A.I.C. n. 043738044 - OSP: medicinali soggetti a 
prescrizione medica limitativa, utilizzabili esclusivamente in ambiente 
ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile; 

 «3 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preriempita» 20 si-
ringhe da 10 ml - A.I.C. n. 043738057 - OSP: medicinali soggetti a 
prescrizione medica limitativa, utilizzabili esclusivamente in ambiente 
ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determi-
nazione, di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza – PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
nale se il medicinale è inserito nell’elenco delle date di riferimento per 
l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , par. 7 della 
direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia Europea 
dei medicinali. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A04783

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Sodio Cromoglicato Sanofi »    

      Estratto determina V&A n. 998/2015 del 4 giugno 2015  

  Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 
l’immissione in commercio del medicinale: SODIO CROMOGLICA-
TO SANOFI nelle forme e confezioni: «20 mg/ml collirio, soluzione» 
10 contenitori in LDPE da 0,3 ml monodose, «20 mg/ml collirio, solu-
zione» 20 contenitori in LDPE da 0,3 ml monodose, alle condizioni e 
con le specifi cazioni di seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: Sanofi  S.p.A., viale Luigi Bodio, n. 37/B, cap. 
20158, Milano, Italia, codice fi scale 00832400154. 
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  Confezioni:  
 «20 mg/ml collirio, soluzione» 10 contenitori in LDPE da 0,3 

ml monodose - A.I.C. n. 043692019 (in base 10) 19PCZM (in base 32); 
 «20 mg/ml collirio, soluzione» 20 contenitori in LDPE da 0,3 

ml monodose - A.I.C. n. 043692021 (in base 10) 19PCZP (in base 32). 
 Forma farmaceutica: collirio, soluzione in contenitore monodose. 
 Validità prodotto integro: confezione non aperta: 3anni. 
 Dopo l’apertura del sacchetto: il medicinale deve essere usato en-

tro 28 giorni. 
 Dopo l’apertura del contenitore monodose: il medicinale deve es-

sere usato immediatamente. 
  Speciali precauzioni per la conservazione:  

 prima dell’apertura del contenitore monodose: conservare a 
temperatura inferiore a 25°C. Tenere i contenitori monodose nel sac-
chetto di alluminio, per proteggere il medicinale dalla luce; 

 dopo l’apertura del contenitore monodose: eliminare l’eventuale 
contenuto rimanente dopo l’uso. 

  Composizione: ogni contenitore monodose contiene:  
 principio attivo: 20 mg/ml di sodio cromoglicato; 
 eccipienti: cloruro di sodio, acqua depurata. 

 Produttore del principio attivo: Cambrex Profarmaco Milano S.r.L. 
Via Curiel 34, 20067 Paullo, Milano, Italia. 

 Produttore del prodotto fi nito: Laboratoire Unither, Espace In-
dustriel Nord, 151 Rue Andre Durouchez, CS 28028, 80084, Amiens 
Cedex 2 Francia (produzione, confezionamento primario e secondario, 
controllo di qualità e rilascio lotti). 

 Indicazioni terapeutiche: per il sollievo e il trattamento della con-
giuntivite allergica stagionale e perenne. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: «20 mg/ml collirio, soluzione» 10 contenitori in 
LDPE da 0,3 ml monodose - A.I.C. n. 043692019. 

 Classe di rimborsabilità: C  -bis  . 
 Confezione: «20 mg/ml collirio, soluzione» 20 contenitori in 

LDPE da 0,3 ml monodose - A.I.C. n. 043692021. 
 Classe di rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

  Confezioni:  
 «20 mg/ml collirio, soluzione» 10 contenitori in LDPE da 0,3 

ml monodose - A.I.C. n. 043692019 - OTC: medicinali non soggetti a 
prescrizione medica da banco; 

 «20 mg/ml collirio, soluzione» 20 contenitori in LDPE da 0,3 
ml monodose - A.I.C. n. 043692021 - OTC: medicinali non soggetti a 
prescrizione medica da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determi-
nazione, di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., in virtù del quale non sono 
incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni 
o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in 
commercio del medicinale generico. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza – PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire, ai sensi dell’art. 130, comma 5 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e s.m.i., i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicu-
rezza per questo medicinale almeno ogni sei mesi a partire dal rilascio 
dell’autorizzazione e fi no al momento dell’immissione in commercio. I 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza sono altresì presen-
tati immediatamente su richiesta ovvero almeno ogni sei mesi nei primi 
due anni successivi alla prima immissione in commercio e quindi una 
volta all’anno per i due anni seguenti. Successivamente, i rapporti sono 
presentati ogni tre anni, oppure immediatamente su richiesta. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A04784

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Ibuprofene Ratiopharm»    

      Estratto determina V&A n.981/2015 del 3 giugno 2015  

 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del seguente medicinale fi no ad ora re-
gistrato a nome della società Ratiopharm GMBH (Codice S.I.S 1378). 

 Medicinale IBUPROFENE RATIOPHARM. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 039371012 - «200 mg compresse rivestite con fi lm» - 6 
compresse in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 039371024 - «200 mg compresse rivestite con fi lm» 10 
compresse in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 039371036 - «200 mg compresse rivestite con fi lm» 12 
compresse in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 039371048 - «200 mg compresse rivestite con fi lm» 20 
compresse in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 039371051 - «200 mg compresse rivestite con fi lm» 24 
compresse in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 039371063 - «200 mg compresse rivestite con fi lm» 30 
compresse in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 039371075 - «200 mg compresse rivestite con fi lm» 50 
compresse in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 039371087 - «200 mg compresse rivestite con fi lm» 
100 compresse in blister PVC/AL; 

 alla società: Farmapro S.R.L. (Codice Fiscale 07829190961). 

  Stampati  

 Il Titolare dell’Autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
Determinazione, di cui al presente estratto, al Riassunto delle Caratteri-
stiche del Prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al 
Foglio Illustrativo e all’Etichettatura. 
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  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati alla data di entrata in 
vigore della Determinazione, di cui al presente estratto, a nome del vec-
chio titolare, possono essere dispensati al pubblico fi no ad esaurimento 
delle scorte. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A04785

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Rabeprazolo Torrent»    

      Estratto determina V&A n. 995/2015 del 4 giugno 2015  

 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del seguente medicinale fi no ad ora regi-
strato a nome della società Torrent Pharma GMBH (Codice S.I.S.3008). 

 Medicinale: RABEPRAZOLO TORRENT. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 041204013 - «10 mg compresse gastroresistenti» 7 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL; 

 A.I.C. n. 041204025 - «10 mg compresse gastroresistenti» 14 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL; 

 A.I.C. n. 041204037 - «10 mg compresse gastroresistenti» 28 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL; 

 A.I.C. n. 041204049 - «10 mg compresse gastroresistenti» 56 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL; 

 A.I.C. n. 041204052 - «10 mg compresse gastroresistenti» 98 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL; 

 A.I.C. n. 041204064 - «20 mg compresse gastroresistenti» 7 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL; 

 A.I.C. n. 041204076 - «20 mg compresse gastroresistenti» 14 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL; 

 A.I.C. n. 041204088 - «20 mg compresse gastroresistenti» 28 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL; 

 A.I.C. n. 041204090 - «20 mg compresse gastroresistenti» 56 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL; 

 A.I.C. n. 041204102 - «20 mg compresse gastroresistenti» 98 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL; 

 al nuovo Titolare A.I.C.: Mylan S.P.A. (Codice Fiscale 
13179250157). 

  Stampati  

 Il Titolare dell’Autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
Determinazione, di cui al presente estratto, al Riassunto delle Caratteri-
stiche del Prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al 
Foglio Illustrativo e all’ Etichettatura. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati alla data di entrata in 
vigore della Determinazione, di cui al presente estratto, a nome del vec-
chio titolare, possono essere dispensati al pubblico fi no ad esaurimento 
delle scorte. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A04786

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Paclitaxel Accord Heal-
thcare Italia».    

      Estratto determina V&A n. 1052/2015 dell’8 giugno 2015  

 Procedura EU n.: NL/H/1444/001/II/016/G. 
 Variazioni di tipo II: B.II.d.1.e; B.1.b.1.f; B.III.1.a.3. 
  Sono autorizzate le seguenti variazioni:  

 Aggiunta di un nuovo CEP: R0-CEP 2012-385-Rev 00 da parte 
del produttore Intas Pharmaceuticals Limited (Semi-synthetic source). 

  Modifi ca dei parametri di specifi ca, come conseguenza dell’ag-
giunta del CEP:  

 Da  A 

 Related compounds 

 Baccatin III  NMT 0,2%  NMT 0,2% 

 Ethyl ester side chain  NMT 0,1%  NMT 0,1% 

 10-Deacetylpaclitaxel  NMT 0,1%  NMT 0,2% 

 10-Deacetyl-7-epipaclitaxel  NMT 0,1%  NMT 0,4% 

 (paclitaxel related compound B) 

 7-Epipaclitaxel  NMT 0,3%  NMT 0,4% 

 Other unspecified impurity (each)  NMT 0,1%  NMT 0,1% 

 Total Impurities  NMT 1%  NMT 1,5% 

   
 Relativamente al medicinale: PACLITAXEL ACCORD HEAL-

THCARE ITALIA, ed alle confezioni autorizzate all’immissione in 
commercio in Italia a seguito di procedura di Mutuo Riconoscimento. 

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa Am-
ministrazione, con le sole modifi che necessarie per l’adeguamento alla 
presente determinazione. 

 Titolare A.I.C.: Accord Healthcare Italia S.r.l. (codice fi scale 
n. 06522300968). 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1, 
comma 5, della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata in 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A04787

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Cisatracurio Strides Ar-
colab International».    

      Estratto determina V&A n. 1053/2015 dell’8 giugno 2015  

 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del seguente medicinale fi no ad ora re-
gistrato a nome della società Strides Arcolab International LTD (codice 
S.I.S. 3484). 

 Specialità medicinale: CISATRACURIO STRIDES ARCOLAB 
INTERNATIONAL. 

  Confezioni e numeri A.I.C.:  
 043093018 – “2 mg/ml soluzione iniettabile o per infusione” 5 

fl aconcini in vetro da 5 ml; 
 043093020 – “5 mg/ml soluzione iniettabile o per infusione” 1 

fl aconcino in vetro da 30 ml; 
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 043093032 – “10 mg/ml soluzione iniettabile o per infusione” 1 
fl aconcino in vetro da 20 ml. 

  È ora trasferita alla società:  

 Nuovo titolare A.I.C.: Mylan S.p.A. (codice fi scale 
n. 13179250157). 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determinazione, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteri-
stiche del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al 
foglio illustrativo e all’etichettatura. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati alla data di entrata in 
vigore della determinazione, di cui al presente estratto, a nome del vec-
chio titolare, possono essere dispensati al pubblico fi no ad esaurimento 
delle scorte. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A04788

        Comunicato di rettifi ca relativo all’estratto della determina 
V&A n. 915/2015 del 14 maggio 2015, recante: «Modifi ca 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio del me-
dicinale per uso umano “Bicalutamide Ratiopharm”».    

     Il testo dell’estratto della determina indicata in oggetto, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale    - serie generale n. 134 - del 12 giugno 2015, 
deve intendersi annullato ed integralmente sostituito dal seguente:  

  «È autorizzato il seguente Grouping di variazioni:  

 Modifi ca della composizione del prodotto fi nito (eccipienti). 

 Modifi ca di impressioni, rilievi o altre marcature. 

 Modifi ca del sistema di colorazione del prodotto fi nito. 

 Modifi ca del peso dello strato di copertura. 

 Modifi ca del processo di produzione del prodotto fi nito. 

 Aggiunta di nuove dimensioni del lotto. 

 Modifi ca delle prove in corso di fabbricazione (durezza). 

 Sostituzione della specifi ca identifi cazione con relativo me-
todo (al rilascio). 

 Modifi ca dei limiti di specifi ca per la dissoluzione. 

 Modifi ca della specifi ca impurezze e del relativo metodo al 
rilascio ed al termine del periodo di validità. 

 Modifi ca della frequenza dei test microbiologici e dell’iden-
tifi cazione dell’ossido di titanio al rilascio ed al termine del periodo di 
validità. 

 Sostituzione dei metodi analitici per l’identifi cazione dell’os-
sido di titanio e il titolo del principio attivo. 

 Sostituzione del materiale di confezionamento primario da 
PVC/PE/PvDC/Al a transparent PVC/PVdC/Al blisters. 

 Introduzione della condizione di conservazione: Tenere il bli-
ster nel confezionamento esterno per proteggerlo dalla luce. 

 Riduzione del periodo di validità del prodotto fi nito da 5 a 3 
anni. 

 Modifi ca dei siti di produzione del prodotto fi nito. 
 Rafforzamento dei limiti applicati in corso di fabbricazione 

(umidità del granulato). 
 Aggiunta di due nuove prove in corso di fabbricazione: peso 

individuale (non rivestite e rivestite), spessore. 
 Soppressione di una prova in corso di fabbricazione non si-

gnifi cativa: disintegrazione dei nuclei. 
 Aggiunta della specifi ca contenuto d’acqua al rilascio ed al 

termine del periodo di validità. 
 Eliminazione dei test uniformità delle unità di dosaggio e 

identifi cazione (HPLC) al termine del periodo di validità. 
 relativamente alla specialità medicinale ed alle confezioni autorizzate 
all’immissione in commercio in Italia a seguito di procedura di Mutuo 
Riconoscimento. 

 PROCEDURA: FI/H/0642/001-002/II/022/G. 
  Tipologia della variazione:  

 A.7. 
 B.II.a).1. a) 
 B.II.a).3.a). 1 
 B.II.a).3.b). 5 
 B.II.a).4. a) 
 B.II.b).1. a) 
 B.II.b).1. b) 
 B.II.b).1. e) 
 B.II.b).2.a). 
 B.II.b).2.c). 1 
 B.II.b).2.c). 2 
 B.II.b).3. b) 
 B.II.b).4. a) 
 B.II.b).5. a) 
 B.II.b).5. b) 
 B.II.b).5. c) 
 B.II.b).5. z) 
 B.II.d).1. c) 
 B.II.d).1. d) 
 B.II.d).1.e) 
 B.II.d).1. z) 
 B.II.d).2. d) 
 B.II.e).1.a). 1 
 B.II.f).1.a). 1 
 B.II.f).1.d). 

 Titolare A.I.C.: Ratiopharm GMBH. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1, 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

  Decorrenza di effi cacia della determinazione  

 La presente determinazione è effi cace dal giorno successivo a quel-
lo della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizza-
zione all’immissione in commercio del medicinale.».   

  15A04945
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    BANCA D’ITALIA
      Aggiornamento della circolare n. 285 del 17 dicembre 2013 -

Disposizioni di vigilanza per le banche    
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    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO
E AGRICOLTURA DI BOLOGNA

      Provvedimenti concernenti i marchi di identifi cazione dei metalli preziosi.    

     Ai sensi del comma 6 dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina dei titoli e dei marchi di identifi cazione dei metalli preziosi, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che la sottoelencata impresa, già assegnataria del marchio a fi anco 
indicato, ha presentato, come prescritto dal comma 7 dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina dei titoli e dei marchi di identifi cazione dei metalli 
preziosi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, denuncia di smarrimento del punzone sotto specifi cato. 

   

  Denominazione impresa   Sede   n. marchio  Punzoni smarriti 
  Giove s.a.s. di Tombini Ornella e C.   Via Porrettana, 295 - Sasso Marconi (BO)   322-BO  1 

   
 Gli eventuali detentori del punzone sopraindicato, qualunque sia il titolo del loro possesso, sono diffi dati dall’utilizzarlo e sono tenuti a conse-

gnarlo alla Camera di commercio industria artigianato e agricoltura di Bologna.   

  15A04944

    ISTITUTO NAZIONALE
DELLA PREVIDENZA SOCIALE

      Comunicato di applicazione ai contratti di mutuo ipoteca-
rio edilizio a tasso fi sso, erogati agli iscritti alla gestione 
unitaria delle prestazioni creditizie e sociali, del tasso di 
interesse fi ssato nella misura del 2,95%.    

     Con la determinazione n. 64 del 24 giugno 2015 il Presidente 
dell’I.N.P.S. ha autorizzato l’applicazione ai contratti di mutuo ipoteca-
rio edilizio a tasso fi sso erogati agli iscritti alla Gestione unitaria delle 
prestazioni creditizie e sociali del tasso di interesse fi ssato nella misura 
del 2,95%. 

 Il predetto provvedimento trova applicazione, a decorrere dall’1 lu-
glio 2015, per tutti i contratti di mutuo a tasso fi sso già in essere o stipu-
lati da tale data con gli iscritti alla suddetta Gestione unitaria. La citata 
determinazione - che ha previsto la modifi ca dell’art. 7, comma 2, del 
vigente Regolamento per l’erogazione dei mutui ipotecari agli iscritti 
alla Gestione unitaria delle prestazioni creditizie e sociali, approvato 
con determinazione presidenziale n. 362 del 23 settembre 2011 - si in-
tende estesa anche a tutti i contratti di mutuo ipotecario edilizio disci-
plinati da regolamenti precedentemente emanati dall’ex I.N.P.D.A.P., 
ente soppresso ex art. 21, comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201,convertito con modifi cazioni dalla legge del 22 dicembre 2011, 
n. 214, con conseguente attribuzione delle relative funzioni all’I.N.P.S.. 
Il tasso del 2,95% viene applicato anche alle domande di mutuo o di 
surroga già presentate nei quadrimestri antecedenti la data dell’1 luglio 
2015, il cui   iter   non si sia ancora perfezionato con il rogito. 

 È fatta comunque salva un’eventuale diversa manifestazione di 
volontà in senso contrario espressa dai mutuatari interessati entro il ter-
mine di trenta giorni dalla pubblicazione del presente comunicato sulla 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e sul sito internet dell’Isti-
tuto (http://www.inps.it/). 

 Si rende noto che la determinazione presidenziale n. 64 del 24 giu-
gno 2015 è integralmente pubblicata sul sito istituzionale www.inps.it, 
nella sezione “Amministrazione trasparente – Disposizioni generali – 
atti generali – atti interni”.   

  15A05071

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Cydectin 1%».    

      Estratto del provvedimento n. 383 del 4 giugno 2015  

 Medicinale veterinario: CYDECTIN 1% soluzione iniettabile per 
ovini. 

  Confezioni:  

 fl acone da 50 ml - (A.I.C. n. 102632015); 

 fl acone da 200 ml - (A.I.C. n. 102632027); 

 fl acone da 500 ml - (A.I.C. n. 102632039). 

 Titolare A.I.C.: Zoetis Italia S.r.l., via Andrea Doria n. 41 M - 
00192 Roma. 

  Oggetto del provvedimento:  

 Numero procedura europea: FR/V/0020/I01/B/017. 

  Si autorizza la modifi ca come di seguito descritta:  

 modifi ca del riassunto delle caratteristiche del prodotto. 

  Per effetto delle suddette variazioni gli stampati devono essere mo-
difi cati come segue:  

  RPC Punto:  

 4.3 Controindicazioni. 

 Non usare in animali con una storia di precedente vaccinazione 
contro la pedaina. Tale uso può causare reazioni di tipo anafi lattico, in-
clusi dispnea, atassia, depressione, morte e aborti. 

 4.8 Interazione con altri medicinali veterinari ed altre forme di 
interazione. 

 Non utilizzare in animali vaccinati contro la pedaina. Vedere anche 
paragrafo 4.3. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla 
scadenza. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
all’impresa interessata.   

  15A04845
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        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso veterinario «Jodouter 100 mg/ml» soluzione in-
trauterina per bovini e suini.    

      Decreto n. 82 del 5 giugno 2015  

 Medicinale veterinario JODOUTER 100 mg/ml soluzione intrau-
terina per bovini e suini. 

 Titolare A.I.C.: la società BIO 98 S.r.l., via L. Frappoli n. 21 - 2013 
Milano, Italia. 

  Produttore responsabile rilascio lotti  

 Lo stabilimento Bioveta a.s., Komenskeho 212 Ivanovice na Hane, 
68323, Czech Republic. 

  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  
 fl acone in plastica graduato comprimibile da 150 ml - A.I.C. 

n. 104830017. 

  Composizione  

  1 ml contiene:  
 Principio attivo; 
 Iodio povidone (al 10% di iodio) 100 mg/ml. 

  Eccipienti:  
 Cosi come indicato nella tecnica farmaceutica acquisita agli atti. 

  Specie di destinazione  

 Bovini e Suini. 

  Indicazioni terapeutiche  

 Contaminazione della vagina con urina (urovagina), infi amma-
zione della vagina o del vestibolo (vaginite, vestibulite), della cervice 
(cervicite), della mucosa uterina acuta e cronica (endometrite), causate 
da infezioni acute o subacute; infezioni da trichomonas, legioni vagina-
li, insuffi cienti contrazioni uterine postpartum (atonia uterina postpar-
tum) lochiometra, ritenzione di placenta, piometra. Nella bovina e nella 
scrofa. 

  Tempi di attesa  

  Bovini:  
 Carne e visceri: 0 giorni; 
 Latte: 0 giorni. 

  Suini:  
 Carne e visceri: 0 giorni. 

  Validità  

 Del medicinale veterinario confezionato per la vendita: 18 mesi. 
 Dopo prima apertura del condizionamento primario: usare 

immediatamente. 

  Regime di Dispensazione  

 Da vendersi soltanto dietro presentazione di ricetta medico-veteri-
naria in copia unica non ripetibile. 

 Il presente decreto sarà notifi cato all’impresa interessata e pubbli-
cato per estratto nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  15A04846

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso veterinario «Hyogen» emulsione iniettabile per 
suini.    

      Decreto n. 81 del 4 giugno 2015  

  Procedura Mutuo Riconoscimento n. FR/V/0278/001/DC  

 Medicinale per uso veterinario HYOGEN emulsione iniettabile per 
suini. 

 Titolare A.I.C.: Ceva Salute Animale S.p.A., viale Colleoni n. 15 - 
20864 Agrate Brianza (MB) - Italia. 

 Produttore Responsabile rilascio lotti: Ceva- Phylaxia Co. Ltd - 
1107 Budapest, Szàllàs u.5. Ungheria. 

  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  
 fl acone da 50 ml - A.I.C. n. 104745017; 
 fl acone da 100 ml - A.I.C. n. 104745029; 
 fl acone da 250 ml - A.I.C. n. 104745031; 
 5 fl aconi da 50 ml - A.I.C. n. 104745043; 
 5 fl aconi da 100 ml - A.I.C. n. 104745056; 
 5 fl aconi da 250 ml - A.I.C. n. 104745068. 

 Composizione: una dose (2   ml)    contiene:  
 Principio attivo; 
 Inattivato; 
 Mycoplasma hypneumoniae ceppo 2940: min. 5.5 UE*. 

  Adiuvante:  
 Paraffi na liquida leggera 187 μl; 
 Escherichia coli J5 LPS 1184-38000 Unità Endotossiniche. 

 Eccipienti: così come indicato nella documentazione di tecnica far-
maceutica acquisita agli atti. 

  Specie di destinazione  

 Suini all’ingrasso. 

  Indicazioni terapeutiche  

 Per l’immunizzazione attiva dei suini all’ingrasso a partire dalle 3 
settimane di età per ridurre la comparsa e la gravità di lesioni polmonari 
causate da infezioni da Mycoplasma hyopneumoniae. 

 Inizio dell’immunità: 3 settimane dopo la vaccinazione. 
 Durata dell’immunità: 26 settimane dopo la vaccinazione. 

  Tempi di attesa  

 Zero giorni. 

  Validità  

 Periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per la 
vendita: 15 mesi. 

 Periodo di validità dopo prima apertura del confezionamento pri-
mario: 10 ore. 

  Regime di dispensazione  

 Da vendersi soltanto dietro presentazione di ricetta medico veteri-
naria in triplice copia non ripetibile. 

  Effi cacia del decreto  

 Effi cacia immediata.   

  15A04869
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        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso veterinario «Afi laria», 30μg, compresse per cani - 
«Afi laria», 68 μg, compresse per cani – «Afi laria», 136 μg, 
compresse per cani.    

      Estratto decreto n. 79 del 28 maggio 2015  

 Medicinale per uso veterinario: AFILARIA, 30 μg, compresse 
per cani - AFILARIA, 68μg, compresse per cani - AFILARIA, 136 μg, 
compresse per cani. 

 Titolare A.I.C.: Fatro S.p.A - Ozzano Emilia (BO) Via Emilia, 285 
- Italia. 

 Produttore responsabile rilascio lotti: Fatro S.p.A - Ozzano Emilia 
(BO) Via Emilia, 285 - Italia. 

  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  
  Afi laria, 30μg, compresse per cani:  

  cani fi no a 10 kg (banda fucsia):  
 astuccio da 1 blister da 8 compresse da 30 μg - A.I.C. 

n. 104841010; 
 astuccio da 10 blister da 8 compresse da 30 μg - A.I.C. 

n. 104841022; 
  Afi laria, 68 μg, compresse per cani:  

 cani da 11 kg a 22 kg (banda   oro)  : 
 astuccio da 1 blister da 8 compresse da 68 μg - A.I.C. 

n. 104841034; 
 astuccio da 10 blister da 8 compresse da 68 μg - A.I.C. 

n. 104841046; 
  Afi laria, 136 μg, compresse per cani:  

  cani da 23 kg a 45 kg (banda argento):  
 astuccio da 1 blister da 8 compresse da 136 μg - A.I.C. 

n. 104841059; 
 astuccio da 10 blister da 8 compresse da 136 μg - A.I.C. 

n. 104841061. 
  Composizione:  

  Afi laria, 30μg, compresse per cani:  
  cani fi no a 10 kg (banda fucsia): ogni compressa contiene 

rispettivamente:  
 principio attivo: Moxidectin 30 μg; 

  Afi laria, 68 μg, compresse per cani:  
 cani da 11 kg a 22 kg (banda   oro)   : ogni compressa contiene 

rispettivamente:  
 principio attivo: Moxidectin 68 μg; 

  Afi laria, 136 μg, compresse per cani:  
  cani da 23 kg a 45 kg (banda argento): ogni compressa con-

tiene rispettivamente:  
 principio attivo: Moxidectin 136 μg; 
 eccipienti: così come indicato nella documentazione di tec-

nica farmaceutica acquisita agli atti. 
 Specie di destinazione: cani. 

  Indicazioni terapeutiche  

 «Afi laria» è un parassiticida con elevata attività contro lo stadio 
larvale della D.immitis del cane ed è indicato per la prevenzione della 
fi lariasi cardiopolmonare nel cane. 

  Tempi di attesa:  
 validità: periodo di validità del medicinale veterinario confezio-

nato per la vendita: 3 anni. 
 Regime di dispensazione: da vendersi solo su prescrizione medico 

veterinaria ripetibile. 

  Decorrenza ed effi cacia del decreto  

 Il presente decreto sarà notifi cato all’impresa interessata e pubbli-
cato per estratto nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  15A04870

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso veterinario «ReproCyc PRRS EU liofi lizzato» e 
«ReproCyc PRRS EU solvente» per sospensione inietta-
bile per suini.    

      Estratto decreto n. 78 del 28 maggio 2015  

 Procedura decentrata n. UK/V/0536/001/DC. 
 Medicinale veterinario «ReproCyc PRRS EU liofi lizzato» e «Re-

proCyc PRRS EU solvente» per sospensione iniettabile per suini. 
 Titolare A.I.C.: Boehringer Ingelheim Vetmedica GmbH 55216 In-

gelheim/Rhein - Germania. 
 Produttore responsabile rilascio lotti: Boehringer Ingelheim Vet-

medica GmbH 55216 Ingelheim/Rhein - Germania; 
 Boehringer Ingelheim Animal Health Operations B.V. – C.J. van 

Houtenlaan 36 - 1381 CP Weesp - Paesi Bassi. 
  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  

 1 fl acone da 10 dosi di liofi lizzato + 1 fl acone da 20 ml di solven-
te per sospensione iniettabile - A.I.C. n. 104751019; 

 1 fl acone da 50 dosi di liofi lizzato + 1 fl acone da 100 ml di sol-
vente per sospensione iniettabile - A.I.C. n. 104751021; 

 1 fl acone da 100 dosi di liofi lizzato + 1 fl acone da 200 ml di 
solvente per sospensione iniettabile - A.I.C. n. 104751033; 

 12 fl aconi da 100 dosi di liofi lizzato + 12 fl aconi da 20 ml di 
solvente per sospensione iniettabile - A.I.C. n. 104751045; 

 12 fl aconi da 50 dosi di liofi lizzato + 12 fl aconi da 100 ml di 
solvente per sospensione iniettabile - A.I.C. n. 104751058; 

 12 fl aconi da 100 dosi di liofi lizzato + 12 fl aconi da 200 ml di 
solvente per sospensione iniettabile - A.I.C. n. 104751060; 

 25 fl aconi da 10 dosi di liofi lizzato + 25 fl aconi da 200 ml di 
solvente per sospensione iniettabile - A.I.C. n. 104751072; 

 25 fl aconi da 50 dosi di liofi lizzato + 25 fl aconi da 100 ml di 
solvente per sospensione iniettabile - A.I.C. n. 104751084; 

 25 fl aconi da 100 dosi di liofi lizzato + 25 fl aconi da 200 ml di 
solvente per sospensione iniettabile - A.I.C. n. 104751096. 

  Composizione:  
  Ciascuna dose (2ml) contiene:  

  principi attivi:  
 virus vivo attenuato della Sindrome riproduttiva e respira-

toria del suino (PRRSV), ceppo 94881 (genotipo 1); 
 Almeno: 10   3.9    TCID   50    

-    10   7.0   TCID   50   *; 
 *Dose infettante il 50% delle colture di tessuto; 

  Solvente:  
 adiuvante: Carbomero: 2,0 mg; 
 eccipienti: così come indicato nella documentazione di tec-

nica farmaceutica acquisita agli atti. 
 Specie di destinazione: suini (femmine da riproduzione). 

  Indicazioni terapeutiche  

 Per l’immunizzazione attiva di femmine da riproduzione prove-
nienti da allevamenti affetti da Virus europeo (genotipo 1) della Sin-
drome Riproduttiva e Respiratoria del Suino (PRRSV) per ridurre la 
durata della viremia, la percentuale di scrofette/scrofe viremiche e la 
carica virale nel sangue dopo l’esposizione al PRRSV come dimostrato 
in condizioni sperimentali. 

 Insorgenza dell’immunità: 5 settimane. 
 Durata dell’immunità: 17 settimane. 
 La vaccinazione di femmine da riproduzione secondo il calendario 

raccomandato descritto nella sezione 4.9 riduce i disturbi riproduttivi 
negativi associati al PRRSV. 

 In condizioni sperimentali di challenge è stata inoltre dimostrata 
una riduzione della trasmissione del virus per via transplacentare dopo 
l’infezione. Nei suinetti nati da scrofe vaccinate è stata anche dimo-
strata una riduzione dell’impatto negativo dell’infezione da virus della 
PRRS (mortalità, segni clinici e incremento ponderale) durante i primi 
20 giorni di vita. 

 Tempi di attesa: zero giorni. 
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  Validità:  
 periodo di validità del liofi lizzato per vaccino confezionato per 

la vendita: 15 mesi; 
 periodo di validità del solvente confezionato per la vendita: 3 

anni; 
 periodo di validità dopo ricostruzione conformemente alle istru-

zioni: 4 ore. 
 Regime di dispensazione: Da vendersi soltanto dietro presentazio-

ne di ricetta medico veterinaria in triplice copia non ripetibile. 
 Effi cacia del decreto: effi cacia immediata.   

  15A04871

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Droncit Spot On 20 
mg» soluzione spot-on per gatti.    

      Estratto provvedimento n. 388 del 5 giugno 2015  

 Medicinale veterinario: DRONCIT SPOT ON 20 mg soluzione 
spot-on gatti. 

  Confezione:  
 scatola da 4 tubetti da 0,5 ml - A.I.C. n. 102473016; 
 scatola da 40 tubetti da 0,5 ml - A.I.C. n. 102473028. 

 Titolare A.I.C.: Bayer S.p.A. con sede legale e domicilio fi scale in 
viale Certosa, 130 - 20156 Milano - C.F. 05849130157. 

 Modifi ca: Variazione di tipo IB B.II.f.1   a)   1. Modifi ca della durata 
di conservazione o delle condizioni di stoccaggio del prodotto fi nito - 
Riduzione della durata di conservazione del prodotto fi nito - Così come 
confezionato per la vendita. 

 Si autorizza la riduzione della validità del prodotto fi nito da: 60 a: 
30 mesi. 

  Per effetto della suddetta variazione il punto 6.3 dell’RCP è così 
modifi cato:  

 «6.3 Periodo di validità» 
 Periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 

la vendita: 30 mesi. 
 I lotti di prodotto fi nito attualmente in commercio fabbricati da 

almeno 30 mesi devono essere immediatamente ritirati. La data di sca-
denza di tutti gli altri lotti presenti sul mercato deve essere aggiornata in 
conformità alla nuova validità autorizzata entro 60 giorni dalla notifi ca 
del presente provvedimento. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
all’impresa interessata.   

  15A04872

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso veterinario ad azione immunologica «Izovac Nd 
Ib Ibd Reo» - Vaccino inattivato in emulsione iniettabile 
per galline ovaiole e riproduttori.    

      Estratto decreto n. 83 del 5 giugno 2015  

 Medicinale veterinario ad azione immunologica: IZOVAC ND IB 
IBD REO - Vaccino inattivato in emulsione iniettabile per galline ova-
iole e riproduttori. 

 Titolare A.I.C.: La società IZO S.r.l. a socio unico con sede in via 
San Zeno, 99/A - 25124 Brescia - Cod. Fisc. 00291440170. 

 Produttore responsabile rilascio lotti: lo stabilimento IZO S.r.l. a 
socio unico con sede in S.S. 234 Km 28,2 27013 Chignolo Po - Pavia. 

 Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.: scatola contenente 10 
fl aconi da 1000 dosi - A.I.C. n. 104773015. 

 Composizione: ogni dose (0,5   ml)    di vaccino contiene:  
  principi attivi:  

 virus della Pseudopeste Aviare inattivato: ceppo Ulster ≥16 
HI.U.*; 

 virus della Bronchite Infettiva Aviare inattivato: ceppo M41 
≥ 64 HI.U.**; 

 virus della Bursite Infettiva Aviare inattivato: ceppo Winter-
fi led 2512 RP ≥ 1***; 

 virus dell’Artrite/tenosinovite Aviare inattivato: ceppo S1133 
RP ≥ 1***; 

 *HI.U.=Unità specifi che del test di inibizione dell’emoagglu-
tinazione con 1/50 di dose; 

 **HI.U. = Unità specifi che del test di inibizione 
dell’emoagglutinazione; 

 ***RP=Potenza Relativa (Test ELISA) per confronto con un 
vaccino di riferimento; 

 eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acqui-
sita agli atti. 

 Specie di destinazione: galline ovaiole e polli riproduttori. 

  Indicazioni terapeutiche  

 Vaccinazione di richiamo (vaccinazione booster) dei riproduttori 
e delle galline ovaiole per la profi lassi contro la Pseudopeste Aviare e 
la Bronchite Infettiva Aviare e per la protezione contro l’infezione da 
Reovirus e la malattia di Gumboro della progenie nelle prime settimane 
di vita, attraverso il trasferimento degli anticorpi materni. 

 Tempi di attesa: zero giorni. 
  Validità:  

 del medicinale veterinario confezionato per la vendita: 24 mesi. 
 dopo prima apertura del confezionamento primario: 10 ore. 

 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione 
di ricetta medico-veterinaria in triplice copia non ripetibile. 

 Decorrenza ed effi cacia del decreto: il presente decreto sarà no-
tifi cato all’impresa interessata e pubblicato per estratto nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  15A04873

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Marbofl oxacino Sup-
port Pharma» 40 mg/ml soluzione iniettabile per suini.    

      Estratto decreto n. 80 del 3 giugno 2015  

  La titolarità dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale veterinario sottoindicato fi no ad ora registrata a nome della 
società Laboratorios Support Pharma, S.L. General Alvarez de Castro, 
39 - 28010 Madrid (Spagna):  

  MARBOFLOXACINO SUPPORT PHARMA 40 mg/ml solu-
zione iniettabile per suini, confezioni:  

 fl acone da 50 ml - A.I.C. n. 104612015; 
 fl acone da 100 ml - A.I.C. n. 104612027; 
 fl acone da 250 ml - A.I.C. n. 104612039; 
 6 fl aconi da 100 ml - A.I.C. n. 104612041; 

 è ora trasferita alla società Fatro S.p.A. con sede in via Emilia, 285 - 
Ozzano Emilia - Bologna Cod. fi sc. 01125080372. 

 La produzione ed il rilascio dei lotti continuano ad essere effettuati 
come in precedenza autorizzato. 

 Il medicinale veterinario suddetto resta autorizzato nello stato di 
fatto e di diritto in cui si trova. 

 La commercializzazione del medicinale veterinario sopra indicato 
è sospesa fi no alla modifi ca della sua denominazione che deve essere 
richiesta dalla ditta titolare dell’A.I.C. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo decreto sarà notifi cato alla società 
interessata   

  15A04874
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        Decadenza delle autorizzazioni all’immissione in commercio 
dei medicinali per uso veterinari «Lispec», «Eudetox» e 
«Gentamax».    

      Estratto decreto n. 87 del 15 giugno 2015  

 Le autorizzazioni all’immissione in commercio delle specialità 
medicinali per uso veterinario LISPEC A.I.C. n. 100235, EUDETOX 
A.I.C. n. 100214 , GENTAMAX A.I.C. n. 101044 , di cui è titolare 
l’impresa Azienda Farmaceutica Italiana S.r.l., con sede in via A. De 
Gasperi, 47 - Sumirago 21040 (VA), codice fi scale n. 0071885015, sono 
decadute. 

 Motivo della decadenza: mancata commercializzazione per tre 
anni consecutivi, ai sensi dell’art. 33 del decreto legislativo 6 aprile 
2006, n. 193. 

 Effi cacia del decreto: dal giorno della pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  15A04875

        Sospensione delle autorizzazioni all’immissione in com-
mercio dei medicinali per uso veterinari «Postipofi sin», 
«Glucosata+Metionina 30%», «Calcio Magnesio Fosforo 
VITB12», «Gonasin», «Luteogonin B» e «Doxivet 200».    

      Estratto decreto n. 86 del 15 giugno 2015  

 Le autorizzazioni all’immissione in commercio delle speciali-
tà medicinali per uso veterinario POSTIPOFISIN - A.I.C. n. 101027, 
GLUCOSATA+METIONINA 30% - A.I.C. n. 100325, CALCIO MA-
GNESIO FOSFORO VITB12 - A.I.C. n. 100364, GONASIN - A.I.C. 
n. 102161, LUTEOGONIN B - A.I.C. n. 101025, DOXIVET 200 - 
A.I.C. n. 101040, di cui è titolare l’impresa Azienda Farmaceutica Ita-
liana S.r.l., con sede in via A. De Gasperi, 47 - Sumirago 21040 (VA), 
codice fi scale n. 0071885015, sono sospese in tutte le confezioni e pre-
parazioni autorizzate. 

 Motivo della sospensione: fallimento dell’impresa titolare delle 
autorizzazioni. 

 Effi cacia del decreto: dal giorno della pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  15A04876

        Revoca della sospensione dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso veterinario «Hipra-
bovis Pneumos».    

      Estratto decreto n. 77 del 25 maggio 2015  

 È revocata la sospensione dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale veterinario HIPRABOVIS PNEUMOS - 
.A.I.C. n. 103893, della quale è titolare l’impresa Laboratorios Hipra 
SA, con sede in Avda La Selva, 135, 17170-Amer (Girona), Spagna. 

 Il medicinale veterinario è ora denominato «Hiprabovis Somni/
Lkt». 

 Motivo della revoca della sospensione e della nuova denominazio-
ne del medicinale: autorizzazione alla variazione dei termini dell’A.I.C. 
richiesta dalla ditta. 

 Effi cacia del decreto: dal giorno della pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  15A04877  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2015 -GU1- 149 ) Roma,  2015  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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